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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 
preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 
continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La c lasse è composta da 27 student i ,14 maschi  e 13 femmine,  provenient i  
da l la  ex 1^V, ad esc lus ione d i  un gruppo d i  8 ragazz i ,  che r ipetono la c lasse 
seconda del  nostro is t i tuto o provengono da a l t r i  i s t i tut i  tecnic i  de l  nostro 
terr i tor io.  Inol t re,  c i  sono c inque a lunni  DSA, per  i  qual i  verrà predisposto i l  
P iano Didatt ico Personal izzato (PDP) in accordo con le famigl ie. 
Dal  punto d i  v ista cogni t ivo,  a l la  luce dagl i  e lement i  acquis i t i  durante questo 
pr imo per iodo,  s i  ev idenzia d isomogenei tà  nei  gradi  d i  conoscenza e abi l i tà.  
Un gruppo d i  a l l iev i  poss iede buoni  prerequis i t i  e  s i  avvale d i  un adeguato 
metodo d i  studio;  un secondo gruppo,  pur d imostrandosi  partec ipe ed 
interessato,  ev idenzia d i f f i co l tà nel la concettual izzaz ione e nel l ’espress ione; 
un terzo mani festa un superf ic ia le impegno, con una debole mot ivaz ione.  
Dal  punto d i  v ista comportamentale,  la  c lasse presenta una certa v ivac i tà,  
a lcuni  sono poco inc l in i  a l  r ispetto del le  regole e d i  conseguenza assumono 
un comportamento poco consono a l l ’ambiente scolast ico rendendo, a vol te,  
d i f f i co l toso lo svolg imento del la lez ione.  Al t r i  ragazz i  invece,  s i  d imostrano 
r ispettos i  e proposi t iv i .  
 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
Il dipartimento ha scelto le seguenti attività, per le classi seconde, in aggiunta a quelle 
obbligatorie:  
incontri su “Bullismo e su Cyberbullismo”. 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - DIDATTICO 
(Si adottano le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- individuate 
dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 
termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice competenze) 
Disciplina 

riferimento 
Disciplina 

concorrente 
Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie 
modalità di informazione e di formazione (formale, non 
formale e informale), anche in funzione dei tempi disponibili, 
delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

 C1 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, Comprendendo 
i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento 
comune ed alla realizzazione delle attività collettive nel 
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

 C4 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in 
modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo 
interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

C5  

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche 
costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le 
risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 

 C6 
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soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e 
metodi delle diverse discipline. 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e 
rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, 
anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello 
spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 
cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

 C7 

Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed 
interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi 
ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 
opinioni. 

 C8 

 
 
 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO 

((Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 
ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di 
riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 
istruzione  

Codice (matrice competenze) 
Disciplina 

riferimento 
Disciplina 

concorrente 
Padronanza della lingua italiana: padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 

 L1 

Padronanza della lingua italiana: leggere, comprendere e 
interpretare testi scritti di vario tipo.  L2 

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.  M3 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in 
una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e 
in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali. 

 G1 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 
sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente. 

G2  

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema 
socioeconomico per orientarsi nel tessuto produttivo del 
proprio territorio. 

G3  

Riconoscere i vari aspetti dell'attività economica e coglierne i 
collegamenti essenziali. P2  

Selezionare e riconoscere in modo sistemico, anche dal flusso 
dei "media", la dimensione e l'organizzazione giuridica ed 
economica di una collettività. 

P6  

 
 
2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
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(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di materia) 
 

Conoscenze: 
• la programmazione resta valida nei contenuti così come è stata predisposta, di 

seguito, per la classe; 
• per essere ammessi al secondo anno o per il superamento della sospensione del 

giudizio, sarà necessario riuscire a raggiungere conoscenze abbastanza complete. 
Abilità: 

• uso del linguaggio accettabile sebbene impreciso, sarà ritenuto sufficiente un 
apprendimento scolastico anche mnemonico; 

• utilizzo di un procedimento espositivo anche meccanico e con qualche difficoltà di 
collegamento, analisi di problemi semplici, anche con guida dell’insegnante; 

• capacità di ripercorrere, anche aiutato, le tappe del ragionamento. 
 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento a cui si rimanda 
integralmente. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici 
da svolgere autonomamente a casa - In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 
Collegio dei Docenti) 
 
RECUPERO E SOSTEGNO 
Si precisa innanzitutto che gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le loro difficoltà 
senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno certamente 
suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del programma. 
È prevista, se ritenuta utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 
curriculari. 
Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 
Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello svolgimento 
dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 
Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 
approfondito delle fonti originali. 
Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 
classe. 
 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
EDUCAZIONE CIVICA Si rinvia alla progettazione specifica 1° 2° 
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6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

Nessuna U.A., tranne richiami alle discipline di storia e lingue straniere per alcune parti del 
programma. 

 

Attività  Breve descrizione/Discipl ine 
coinvolte Periodo  

   
 
7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO-DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL 
CdC) 

 
Come tutti i Docenti della classe, ci si impegnerà nel raggiungimento degli obiettivi declinati 
nel punto 3 del piano didattico del CdC. 

 
Attività  Breve descrizione/Discipl ine 

coinvolte Periodo  

   
 
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem-solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
personalizzato; simulazioni e role-playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
Riguardo alla metodologia si procederà principalmente con lezioni nelle quali gli argomenti 
saranno presentati con riguardo alla maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi 
proposti. 
Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso i giornali, 
i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  
Così come richiesto dal nostro "PTOF" si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 
giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  
Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 
Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale - che verranno, di volta in volta, 
proposti dall'insegnante o dai ragazzi - per sviluppare il loro senso critico. 
Si utilizzeranno le metodologie individuate dal dipartimento; in particolare si farà uso della 
flipped classroom (classe capovolta), laddove gli argomenti lo consentono, al fine di 
ottimizzare i tempi e soprattutto per facilitare e contribuire all’acquisizione di un adeguato 
metodo di studio. 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 
integrative, interventi di esperti, …) 
 

• Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 
• Internet, video, giornali e riviste. 

 
Testo in adozione: STARE ALLE REGOLE 3.0 VOL. 2 /  

DIRITTO ED ECONOMIA PER COMPETENZE 
Volumi 

Autori:   GIANLUCA DE NICOLA /  ROBERTA ORSINI  
2 
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Edizioni:  SIMONE PER LA SCUOLA 
 
 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
Verrà utilizzata la LIM e le altre strumentazioni previste e necessarie per la Didattica. 
 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 
per ogni periodo didattico) 
 
Nel corso dell'anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 
verifiche: 

• verifiche intermedie (formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 
apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di fermarsi 
per chiarimenti; 

• verifiche sommative consistenti in: 
• interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 

espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione personale 
degli argomenti; 

• oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 
 
Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (orali e/o scritte). 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e dal Dipartimento di Materia, cui si 
possono riferire) 
 
La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 
terranno conto: 

• del livello di partenza; 
• dell'andamento del profitto e dell'evoluzione nel tempo 
• della preparazione dell'allievo; 
• del profitto complessivo desunto: 

� dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 
� dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 
� dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 
dagli studenti; 

• della partecipazione; 
• dell'impegno; 
• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 
Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  
Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e saranno 
tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, la 
rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 
 
 
12 ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
 

Gli obiettivi disciplinari sono i medesimi per tutti gli studenti della classe. 
Nei piani personalizzati sono indicate le metodologie, le facilitazioni e le riduzioni previste per gli 
alunni con certificazione. 
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N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
5 PDP (M4.17) 

 
 
 
Bergamo, 30/10/2022                                                               Il Docente 
 

 MARRELLA CATERINA 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe,composta da 27 alunni, 14 femmine e 13 maschi, è alquanto 

disomogenea in quanto ci sono 8 nuovi inserimenti provenienti da altre scuole 
e da diversi indirizzi di studio; 5 alunni hanno certificazione Bes. 

Dalle prime prove e dalle osservazioni d’inizio anno si evidenziano livelli di 
preparazione eterogenei. 

Alcuni alunni si mostrano attivi e collaborativi , altri partecipano alle lezioni in 
modo passivo, qualcuno è elemento di disturbo. 

L’anno scorso in 1V c’era un’altra insegnante della materia.  
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Imp arare ad  imparare :  organ iz zare  i l  prop r io  
app ren diment o ,  in d iv idu an do,  sceg l ien do  ed 
u t i l i z zand o  var ie  f ont i  e  var ie  mod al i tà  d i   
in formazion e  e  d i  formaz ione  ( f ormale,  n on  f ormale  
ed  in formale) ,  anch e   in  fu nz ione d e i  t emp i  
d i sp on ib i l i ,  de l le  p rop r ie  st rat eg ie  e  de l  p rop r io   
metodo  d i  s tud io  e  d i  lavoro .  

 

C1 

Comun icare :  -  comp rend ere  messagg i  d i  gen ere 
d iverso  (qu ot id ian o ,   le t terar io ,  tecn ico ,  
sc ient i f i co )  e  d i  comp less i t à  d iversa ,  t rasmessi   
u t i l i z zand o  l in gu agg i  d ivers i  (verb a le ,  mat emat ico ,  
sc ient i f i co ,  s imb ol ico ,   ecc . )  med iant e  d ivers i  
su pp ort i  (cart ace i ,  in f ormat ic i  e  mul t imedia l i ) ;  -  
rapp resen tare  event i ,  f en omen i ,  p r in c ip i ,  con cett i ,  
n orme,  p roced u re ,   a t t egg iament i ,  st at i  d ’an imo,  
emoz ion i ,  ecc .  u t i l i z zand o  l in gu agg i  d ivers i   
(verb ale ,  mat emat ico ,  sc ient i f i co ,  s imb ol ico ,  ecc . )  e  
d iverse  conoscen ze  d i sc ip l inar i ,  mediant e d ivers i  
su pp ort i  (cart ace i ,  in format ic i  e   mul t imedia l i ) .  

 

C3 

Col lab orare e  p artec ip are :  in teragi re  in  gru pp o,  
compren dend o i  d ivers i  pu nt i  d i  v i s t a ,  va lor iz zando 
le  p rop r ie  e  le  a l t ru i  cap aci t à ,  gest en do  la   
conf l i t tu a l i tà ,  con tr ibu end o a l l ’app rend imento 
comun e ed  a l la   rea l izz az ion e  d e l le  at t iv i tà  

 

C4 
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co l let t ive ,  n e l  r i conosc iment o d e i  d i r i t t i   
f on dament a l i  deg l i  a l t r i .  

R i so lvere  p rob lemi :  af f ron t are  s i tu az ioni  
p rob lemat ich e  cost ru en do  e  ver i f i can do  ipotes i ,  
in d iv id u and o  le  font i  e  le  r i sorse  ad egu at e,   
raccog l iend o  e  va lut an do  i  d at i ,  p rop on end o 
so luz ion i  ut i l i zz a ndo,  second o  i l  t ipo  d i  p rob lema,  
cont en ut i  e  met od i  d e l le  d iverse  d i sc ip l in e .  

C6 

 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 

alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 

competenze) 
Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Ricon oscere le  caratt er i st i che  essenz ia l i  de l  
s i s t ema soc io  economico  p er  or ient ars i  n e l  t essuto 
p rodu tt ivo  d e l  p ropr io  ter r i t or io .   

G3  

In d iv idu are  le  st rat egie  ap prop r iat e  p er  la  
so luz ione  d i  prob lemi .   

M3  

Ricon oscere  i  var i  asp ett i  de l l 'a t t iv i t à  economica e  
cog l ierne  i  co l legament i  essenz ia l i .   

P2  

In d iv idu are  la  rea lt à  economico az iend a le ,  
id ent i f i cand on e g l i  asp ett i  carat ter i st i c i ,  le  
modal i t à  d i  fun z ion amen to  e  le  re laz ion i  con 
l ’amb ien te  est ern o .  

P3  

Red igere  ed  int erp ret are  i  d ocumen t i  
ammin ist rat iv i  con osc iu t i .   

P4  

Cost ru i re  e  int erp ret are  sempl ic i  t abe l le  e  graf i c i  
in eren t i  i  r i su lt at i  e  l 'operat iv i t à  economica 
az iend a le .   

P5  

Padron an za  d e l la  l in gua  i t a l ian a :  p adron egg iare  g l i  
s t ru ment i  espress iv i  ed  argoment at iv i  
in d ispen sabi l i  p er  gest i re  l ’ in teraz ion e con test i ;   
comun icat iva  verb ale  in  var i  con test i  d eg l i  asp et t i  
ammin ist rat iv i  az iend a l i   ana l iz zat i  d uran te  le  
lez ion i .  

 L1 

Padron an za  de l la  l in gu a  i t a l iana :  leggere,  
compren dere ed  int e rp retare  test i  scr i t t i  d i  var io  
t ip o .   

 L2 
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Ut i l i zz are  le  t ecn ich e  e  le  procedu re d e l  ca lco lo  
ar i tmet ico  ed  a lgeb r ico,  rap present an do le  an che 
sott o  forma graf i ca .   

 M1 

An al i zz are  d at i  e  int erp ret ar l i  sv i lu pp an do 
d ed uz ion i  e  rag ionamen t i  su g l i  st ess i  an ch e  con 
l ’au s i l io  d i  rap present az ioni  gra f i ch e ,  u sand o  
con sap evo lment e  g l i  s t ru ment i  d i  ca lco lo  e  le  
p ot en z ia l i t à  of ferte  d a   ap p l i caz ion i  sp ec i f i ch e  d i  
t ip o  inf ormat ico .  

 M4 

Essere  con sap evole  de l le  pot en z ia l i tà  de l le  
t ecn o log ie  r i spetto  a l  cont est o  cu lt u r a le  e  socia le  
in  cu i  ven gon o ap pl i cat e .   

 S3 

Col locare  l ’esp er ien za  p ersona le  in  un  s i stema d i  
rego le  f ond ato  su l  rec ip roco  r i con osc iment o d ei  
d i r i t t i  garant i t i  d a l la  Cost i tu z ion e ,  a  t ut e la  de l la  
p ersona,  d el la  co l let t iv i tà  e  d e l l ’amb ien te .  

 G2 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
 

 

 COMPETENZE  ABILITÀ  CONOSCENZE 

C  

L   

A  

S   

S   

I   

S   

E   

C   

O

  

N

  

D

  

E  

 -  Pred i spor re  fat ture  a  

una  e  a  due   a l i quo te  
IVA  

-  Ut i l i zza re  i n  modo  

co r re t to  l e   tecn i che  e  

l e  p rocedure  d i  ca l co l o   

f i nanz ia r io   

-  Ri so l ve re  i  p rob lemi  d i  

scadenza   comune  ed 

adeguata    

-  Ind iv iduare  l e  

ca ra t te r i s t i che ,   

comprendere  l a  funz ione  e  

i  requi s i t i  de i  p r i nc ipa l i  

t i t o l i  d i  c red i to   

-  Comp i l a re  cambia l i  ed  

assegn i  ed   a l t r i  

s t rument i  d i  pagamento  

i n   s i t uaz ion i  d i f fe rent i  

-  l a  fat turaz i one  a  p iù  

a l iquote   

-  I l  c red i to  e  i  ca l co l i  

f i nanz ia r i :  

l ’ i n te resse  i n  reg ime 

d i    

cap i t a l i zzaz ione  semp l i ce ;  

p rob lemi   i nve rs i  d i  

i n teresse;  l ’ i n te resse  

compless i vo  d i  p iù  

cap i t a l i ;  i l    

montante ;  l o  sconto  

commerc ia le  e   l a  sua  

dete rminaz ione;  i l  va l o re   
a t tua le  commerc ia le .   

-  Scadenza  adeguata  

-  Scadenza  comune   

-  I  t i t o l i  d i  c red i to :  

genera l i t à  e   

c l ass i f i caz ion i   

-  Le  cambia l i :  i l  pagherò  

camb iar io  e   la  cambia le  
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t ra t ta    

-  I l  t ras fe r imento  e  i l  

pagamento  de l l e   camb ia l i   

-  Gl i  s t rument i  bancar i  d i    

rego lamento:  l ’ assegno  

bancar io  e   l ’ assegno 

c i r co l a re ;  i l  bon i f i co ;  l a  

p rocedura  R iBa;  l e  ca r te  

d i    

pagamento .  

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
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(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

 
 

1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese /i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 

(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio  ecc.) 
(3)  ( l ibr i di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 

ecc) 
(4)  (oral i, scr itte, test  lavoro domestico,  questionari, trattazioni 

sintetiche, ecc.;  

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze . 
 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa con particolare attenzione 

a chi non aveva affrontato gli argomenti del primo anno perché proveniente da 
un altro istituto.  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Educazione civica 
Ed. f inanziar ia: i l  r isparmio, la 
banca e i l  c/c ( 2h) 

2 
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Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 
 

⌧
  

Lez ione f ronta le   ⌧
  

Learn ing by  do ing  

⌧
  

Lez ione in terat t iva  ⌧
  

Prob lem so lv ing  

⌧ Lez ione mult imedia le   

(ut i l i z zo  l avagna  i n te ra t t i va ,  
c l ass room,  goog le   dr i ve ,  podcas t ,  

v i deo  ecc . )  

□ Att iv i tà  d i  laborator io   

(esper ienza ind iv idua le  o  d i  

gruppo)  

⌧
  

Lez ione /  app l icaz ione  ⌧
  

Eserc i taz ion i  prat i che  

⌧
  

Let tura e  ana l is i  d i r e t ta  de i  tes t i   □

  

Alt ro  ____________________  

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 

adozione: 

Azienda passo passo next Volumi 

Autori:  Lidia Sorrentino 2 

Edizioni: Paramond 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

(LIM) 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 

TIPOLOGIA  NUMERO 

1°  
PERIODO  

2°  
PERIODO 

Prove Oral i/Test/Prove Scritte  2  3 
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Nessun test d’ingresso ne prove parallele  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

G I U D I ZI O    

S I N T E T I C

O   

COMPETENZE  ABILITÀ  CONOSCENZE  V O T

O  

E C C E L LE N

TE   
Att r ibui to  per  i l  raggiungimento  d i  competenze  
complete ,  di  conoscenze  approfondi te ;  per  
l ’appl icazione personale  e  au tonoma d i  ab i l i t à  logico  
raz ional i ;   per  l ’or iginal i tà  d i  pens iero  e  l ’espos iz ione 
br i l l an te .  

1 0  

O T T I M O   Completa  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   del le  
metodologie .  

Uso  d i  
conoscenze,  di   
metodi  e  d i  
procedure ,   in  
modo 
d is invol to ,   
anche in  
contes t i  nuovi  e   
impegnat iv i .  

Conoscenze 
complete  e   
approfondi te  

9  

B U O N O   Buona 
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   del le  
metodologie .   

Uso  d i  
conoscenze,  di   
metodi ,  d i  
procedure ,  d i   
s t rument i  anche 
in    

s i tuaz ioni  

nuove.  

Conoscenze 
complete  e   
abbas tanza  
approfondi te   

8  ½   

8  

D IS C R E TO   Discre ta  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   del le  
metodologie .  

Uso  corre t to  di  
metodi  e   d i  
procedure ,  in    

s i tuaz ioni  non   

complesse .  

Conoscenze 
abbas tanza   
complete  anche 
se  non  sempre  
approfondi te  

7  ½   

7  

S U F F IC I E N

TE   
Suff ic ien te  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   del le  
metodologie .   

Uso  meccanico  

e /o    
gu idato  d i  
conoscenze,   di  
metodi ,  d i  
procedure .  

Conoscenze 
essenz ial i  de i   
contenut i  minimi   

6  ½   

6  
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IN S U F F I
C IE N  TE  

Incer ta  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   del le  
metodologie   

Uso  incer to  e  
con  er ror i   non  
gravi  d i  
conoscenze,   di  
metodi ,  d i  
procedure .  

Conoscenze 
superf ic ia l i ,   
appross imat ive  
e /o    

mnemoniche  

5  

G R A V .    

IN S U F F.  
I l  l ive l lo  di  
conoscenze e   
ab i l i t à  acquis i te  
non    
consente  la  
padronanza dei   
l inguaggi ,  degl i  
s t rument i ,   del le  
metodologie .  

Uso  con  
parecchi  er ror i   
d i  conoscenze,  
d i    

metodi ,  d i  

procedure .  

Conoscenze 

f rammentar ie  

4  ½   

4  

TO TA L M .    

IN S U F F.   
Uso molto  
l imi ta to  e  con  
er ror i  gravi  d i    
conoscenze,  di  
metodi ,   d i  
procedure .  

Conoscenze 
gravemente   
l acunose  

3  ½   

3  

A S S O LU
TA M  
E N T E    

N E G A T I V O  

Uso molto  
l imi ta to  e  con  
graviss imi  er ror i  
d i    
conoscenze,  di  
metodi ,   d i  
procedure .  

Conoscenze quas i  

nul le  

2  

N U L LO   Da at t r ibui re  so lo  in  cas i  graviss imi  nei  qual i  s i  s ia  
r i l evata  tota le  mancanza d i   conoscenze,  d i  
appl icazione e  d ' impegno.   

1  

 

13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE) 
14.  

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, 31/10/2022       La Docente  

          Laura Negrisoli 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è composta da 19 studenti, di cui 4 di sesso maschile e 15 di sesso
femminile; sono presenti una studentessa con DSA e due studentesse con BES.
Dalle prove di ingresso, la classe si presenta omogenea con un livello medio.
Quasi tutti gli studenti si dimostrano rispettosi delle regole e il clima in classe
risulta  sereno,  adeguato  all’ambiente  scolastico  e  all’età;  gli  stessi  sono
partecipi  e  interessati,  anche  se  alcuni  necessitano  di  ripetuti  richiami  a
mantenere la concentrazione e l’attenzione alte durante le lezioni.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO 

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da
acquisire al termine del l ’ istruzione

obbligatoria

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
rifer imento

Disciplina
concorrente

Imparare  ad  imparare:  organizzare  i l  propr io
apprendimento  ind iv iduando,  scegl iendo  ed
ut i l i zzando  var ie  font i  e  var ie  modal i tà  d i
in formaz ione  ( formale  ed  informale),  anche  in
funz ione  de i  tempi  d isponib i l i ,  de l le  propr ie
strategie  e de l  propr io  metodo d i  s tudio .

C1

Comunicare:  comprendere  messaggi  d i  genere
diverso  (quot id iano,  le t terar io ,  tecn ico,
sc ient i f ico)  e  d i  compless i tà  d iversa,  trasmess i
ut i l i zzando l inguagg i  d ivers i  (verba le ,  matemat ico,
sc ient i f ico ,  s imbol ico ,  ecc.)  mediante  support i
d ivers i  (car tace i ,  in format ic i  e mult imedia l i );
Rappresentare  event i ,  fenomeni ,  pr inc ip i ,  concett i ,
norme,  procedure,  atteggiament i ,  s tat i  d ’an imo,
emoz ioni ,  ecc. ,  ut i l i zzando  l inguaggi  d ivers i
(verba le ,  matemat ico,  sc ient i f ico ,  s imbol ico ,  ecc.)
e  conoscenze  d isc ip l inar i  d iverse,  mediante
support i  d ivers i  (car tace i ,  in format ic i  e
mult imedia l i ) .

C3

Indiv iduare  co l legament i  e  re laz ion i:  ind iv iduare  e
rappresentare,  e laborando  argomentaz ion i
coerent i ,  co l legament i  e  re laz ion i  fra  fenomeni ,
event i  e  concett i  d ivers i ,  anche  appartenent i  ad
ambit i  d isc ip l inar i  d ivers i ,  e  lontan i  ne l lo  spaz io  e
ne l  tempo,  cogl iendone  la  natura  s is temica,
ind iv iduando  analogie  e  d i f ferenze,  coerenze  ed
incoerenze,  cause  ed  ef fe tt i  e  la  loro  natura
probabi l is t ica.

C7
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la classe è composta da 27 discenti di cui 13 di sesso maschile e 14 di sesso femminile; sono presenti  5 
alunni/e con disturbo dell'apprendimento e 8 alunni/e provenienti da altri istituti o da altri corsi di questo 
ateneo. Dal punto di vista cognitivo la classe si presenta con un livello di ingresso mediamente discreto. 
Si rileva che all'interno della classe un gruppo appare interessato e partecipe al dialogo educativo, in 
contrapposizione ad un altro, per fortuna poco numeroso, passivo e poco incline all'esecuzione dei compiti
per casa.
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal  Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di base a conclusione
dell’obbligo di  istruzione 

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
rifer imento

Disciplina
concorrente

Padronanza  de l la  l ingua  i ta l iana:  padroneggiare
gl i  s trument i  espressiv i  ed  argomentat iv i
ind ispensabi l i  per  gest i re  l ’ interaz ione
comunicat iva  verba le  in  var i  contest i .

L1

Padronanza  de l la  l ingua  i ta l iana:  leggere,
comprendere  ed  interpretare  test i  scr i t t i  d i  var io
t ipo.

L2

Anal izzare  dat i  ed  interpretar l i  sv i luppando
deduz ioni  e  ragionament i  sugl i  s tess i ,  anche  con
l ’aus i l io  d i  rappresentaz ion i  graf iche,  usando
consapevo lmente  g l i  s trument i  d i  ca lco lo  e  le
potenz ia l i tà  o f fer te  da  appl icaz ion i  spec i f iche  d i
t ipo informat ico.

M4

Osservare,  descr ivere  ed  anal izzare  fenomeni
appartenent i  a l la  real tà  natura le  e  ar t i f i c ia le  e
r iconoscere,  ne l le  sue  var ie  forme,  i  concett i  d i
s is tema e d i  compless i tà.

S1

Comprendere  i l  cambiamento  e  la  d ivers i tà  de i
tempi  stor ic i  in  una  d imens ione  d iacronica,
attraverso  i l  confronto  f ra  epoche,  e  in  una
dimens ione  s incronica,  attraverso  i l  confronto  f ra
aree geograf iche e cu l tura l i .

G1

Riconoscere  g l i  aspett i  geograf ic i ,  eco logic i  e
terr i tor ia l i  de l l ’ambiente  natura le  e  antropico,  le
conness ion i  con  le  strutture  demograf iche,
economiche,  soc ia l i  e  cu l tura l i  e  le  trasformaz ioni
intervenute ne l  corso de l  tempo.
Interpretare  ed  ut i l i zzare  font i  e  strument i
rappresentat iv i  de i  fenomeni  geograf ic i .

P7

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

ABILITÀ CONOSCENZE

-  Descr ivere  e  anal izzare  un  terr i tor io
ut i l i zzando  metodi ,  s trument i  e
concett i  de l la  geograf ia;

-  Pr inc ipa l i  fasce  c l imat iche  e  re lat iv i
ecos is temi terrestr i ;

M.4.11 pag. 3 di 7 Rev.04 del 04/10/22



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Primo Biennio

-  R iconoscere  l ’ importanza  de l la
sostenib i l i tà  terr i tor ia le ,  la
sa lvaguardia  degl i  ecosis temi  e  de l la
b iod ivers i tà ,
-  Indiv iduare  la  d is tr ibuz ione  spaz ia le
degl i  insediament i  e  de l le  att iv i tà
economiche su l la  superf ic ie  terrestre;
-  Anal izzare  cas i  s ign i f icat iv i  de l la
r ipar t iz ione  de l  mondo  per  evidenz iare
le  d i f ferenze  economiche,
demograf iche,  po l i t iche  e  soc io-
cu l tura l i .

-  Processi  e  fenomeni  ne l  mondo
contemporaneo  (g loba l izzaz ione
economica,  squi l ibr i  ambienta l i  e
aspett i  demograf ic i ,  energet ic i  e
geopo l i t ic i );
-  Caratter is t iche  f is ico-ambienta l i ,
soc io-cu l tura l i ,  economiche  e
geopo l i t iche  re lat ive  a i  cont inent i
extra-europe i ,  attraverso
esempl i f icaz ion i  s ign i f icat ive  d i  a lcun i
Stat i .

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

La  programmazione  disciplinare  seguirà  la  programmazione  stabilita  dal
Consiglio di Dipartimento.

Unità apprendimento n. 
Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA
(2)

STRUMENTI
(3)

VERIFICHE
(4)

Competenze  (5)
Abilità ConoscenzeDiscipl ina

rifer imento concorrente

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento
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(Ripetere lo schema per ogni modulo)
(1)  Indicare  i l  numero  di  ore  complessive  e/o  i l  mese/i  in  cui
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;
(2)  (es. lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem solving;
lavoro  di  gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  s imulazioni  e
role playing; attività di laboratorio ecc. )
(3)  ( l ibri  di  testo,  appunti,  dispense,  computer,  videoproiezione,
ecc)
(4)  (orali ,  scritte,  test  lavoro  domestico,  questionari,  trattazioni
s intetiche, ecc.; 
(5)  Indicare i l codice del le Competenze.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO
(es.  In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa-  In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)

Le attività di recupero, sostegno, potenziamento ed approfondimento saranno
effettuate  in itinere  e  nei  tempi  stabiliti  dal  Collegio  Docenti,  utilizzando le
modalità che si riterranno di volta in volta più opportune, quali tutoraggio tra
pari,  studio individuale,  ripresa degli  argomenti  con diversa spiegazione per
tutta la classe e organizzazione di attività in classe per gruppi di studenti.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della
disciplina)

- Il Lago Gerundo tra storia e leggenda: Conferenza tramite Meet della durata
di  nn.  2  ore  tenuta  dal  giornalista  de  “L’Eco  di  Bergamo”  Fabio  Conti
sull’esistenza  presunta  del  Lago  Gerundo,  legato  alla  simbologia  e  alla
toponomastica dei territori a cavallo dei letti dei fiumi Adda e Serio;
-  La riproduzione in cattività dei pesci selvatici: Visita all’incubatoio ittico di
Endine Gaiano finalizzata alla sensibilizzazione ai temi della pesca sostenibile e
della tutela della biodiversità.

6.  PROGETTAZIONE  DI  U.A.  COORDINATE  CON  ALTRI  AMBITI
DISCIPLINARI
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Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

/ / /

7.  ATTIVITÀ DI  CLASSE O DI  GRUPPI DI ALUNNI,  FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

Attività Breve descrizione Periodo 

Gli  obiettivi  educativi-didattici  fissati  dal  CdC  saranno  perseguiti
trasversalmente in tutte le attività disciplinari svolte, valorizzando di volta in
volta quelli più specifici.

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale,  dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

Durante  le  lezioni,  saranno  utilizzate  le  seguenti  metodologie  didattiche:
lezione frontale e introduttiva, lezione dialogata, lavoro di gruppo, lavoro di
ricerca e approfondimento con rielaborazione di materiale tratto dalla rete o
fornito dal docente. 
Si svolgeranno esercitazioni  con osservazione e analisi  di carte geografiche,
immagini, grafici e tabelle.

9. MATERIALI E STRUMENTI 
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Libro di testo in formato cartaceo e digitale, materiale tratto dalla rete, classe 
virtuale per lo scambio di materiale, quaderno personale per gli appunti.

Testo in adozione: SFIDE GLOBALI Volumi
Autori: S. Bianchi, C. Vigolini,  

R. Köhler, L. Ferrari 2
Edizioni: DeA scuola - DeAgostini  editore
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9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM)

Si  farà  costante  uso  del  monitor  touch  disponibi le  in  c lasse  per
spiegazioni, presentazioni  multimediali ,  accesso al le r isorse video
del l ibro digitale,  consultazione di siti  internet,  atlante virtuale di
Google Earth e visione di f i lmati di approfondimento.

10. VERIFICHE 
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità
di Apprendimento per ogni periodo didattico)

Si prevede lo svolgimento di non meno di due verifiche per periodo (trimestre e
pentamestre),  orali  e/o  scritte  con  valenza  orale  (questionari,  trattazioni
sintetiche, test a scelta multipla o del tipo vero/falso, ecc.);
saranno valutati gli interventi spontanei e/o sollecitati, le relazioni su lavoro
individuale o di gruppo e i lavori svolti sul quaderno personale.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

La valutazione terrà conto del raggiungimento degli obiettivi prefissati, della
partecipazione alle attività didattiche, della progressione negli apprendimenti
rispetto  ai  livelli  di  partenza,  dell’evoluzione  nel  metodo  di  studio,  della
puntualità nelle consegne e nella presenza a verifiche e interrogazioni.
Si  ritiene  opportuno  utilizzare  le  griglie  di  valutazione  inserite  nel  PTOF  e
approvate  dal  Consiglio  di  Classe  e  i  criteri  fissati  dal  Dipartimento  di
Geografia.

12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI
MATERIA E IL  PIANO DIDATTICO DI  CLASSE (PER GLI  ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

……

Relativamente  agli  studenti  con  certificazione,  saranno  adottati  tutti  gli
strumenti compensativi e le misure dispensative previsti dal Piano Educativo
Individualizzato o dal Piano Didattico Personalizzato e, in caso di studenti NAI,
dal Piano di Studio Personalizzato.

Bergamo, 01/11/2022 Il/La Docente

___________________
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MATERIA: INFORMATICA

 

CLASSE: 2^V– Indirizzo AFM

 

A. S.: 2022/2023

 

INSEGNANTE: Prof. Bruno Morpurgo
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso,
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

La classe è composta da 27 alunni di cui 13 femmine e 14 maschi. 
Tre alunni ripetono la classe prima provenienti da altri istituti. Gli alunni DSA
sono 5. 
Dal punto di vista cognitivo, alla luce dagli elementi acquisiti durante questo
primo periodo,
mediante spiegazioni dialogate, dibattiti e interventi individuali, i livelli risultano
eterogenei, si
evidenziano infatti differenze nei gradi di conoscenza e abilità.
Un gruppo di allievi possiede buoni prerequisiti  e si avvale di un metodo di
studio autonomo e
proficuo;  un  secondo  gruppo,  pur  dimostrandosi  partecipe  ed  interessato,
evidenzia difficoltà
nella concettualizzazione, nell’espressione; un terzo manifesta un superficiale
impegno, con
una debole motivazione.
Dal punto di vista comportamentale, la classe presenta una certa vivacità, con
differenze tra
alunno  e  alunno,  un  gruppo  è  poco  incline  al  rispetto  delle  regole  e  di
conseguenza assume un
comportamento  poco  consono  all’ambiente  scolastico  rendendo,  a  volte,
difficoltoso lo
svolgimento  della  lezione.  Altri  ragazzi  invece,  si  dimostrano  rispettosi  e
propositivi.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO 

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da
acquisire al termine dell ’ istruzione

obbligatoria

Codice
 (matrice competenze)
Disciplina

rifer imento
Disciplina

concorrente
Imparare ad imparare:  organ i zzare  i l  p ropr io  
apprend imento ,  ind iv iduando ,  sceg l i endo  ed  
u t i l i z zando  var ie  fon t i  e  var i e  moda l i tà  d i  
in fo rmaz ione  e  d i  fo rmaz ione  ( fo rma le ,  non  fo rma le  

C1
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ed in fo rma le ) ,  anche  in  funz ione  de i  temp i  
d i spon ib i l i ,  de l l e  p ropr ie  s t ra teg ie  e  de l  p ropr io  
metodo  d i  s tud io  e  d i  l avo ro .
Comunicare:  comprendere  messagg i  d i  genere
d ive rso  (quo t id iano ,  l e t te rar io ,  tecn i co ,  sc i en t i f i co )
e  d i  compless i tà  d ive rsa ,  t rasmess i  u t i l i z zando
l inguagg i  d ive rs i  (ve rba le ,  matemat i co ,  sc i en t i f i co ,
s imbo l i co ,  ecc . )  med iante  d ive rs i  suppor t i
(car tace i ,  i n fo rmat i c i  e  mu l t imed ia l i )  
Rappresentare  event i ,  f enomen i ,  p r inc ip i ,  conce t t i ,
no rme,  procedure ,  a t tegg iament i ,  s ta t i  d ’an imo,
emoz ion i ,  ecc .  u t i l i z zando  l i nguagg i  d ive rs i
(ve rba le ,  matemat i co ,  sc i en t i f i co ,  s imbo l i co ,  ecc . )
e  d ive rse  conoscenze  d i sc ip l i nar i ,  med iante  d ive rs i
suppor t i  (car tace i ,  i n fo rmat i c i  e  mu l t imed ia l i ) .

C3

Acquisire  ed  interpretare  l ’ informazione:
acqu i s i re  ed  in te rpre tare  c r i t i camente
l ’ i n fo rmaz ione  r i cevuta  ne i  d ive rs i  amb i t i  ed
at t raverso  d ive rs i  s t rument i  comun ica t i v i ,
va lu tandone  l ’ a t tend ib i l i t à  e  l ’u t i l i t à ,  d i s t inguendo
fa t t i  e  op in ion i .

C8

Collaborare  e  partecipare:  i n te rag i re  in
gruppo ,  comprendendo  i  d i ve rs i  punt i  d i  v i s ta ,
va lo r i zzando  l e  p ropr ie  e  l e  a l t ru i  capac i tà ,
ges tendo  l a  con f l i t tua l i t à ,  cont r ibuendo
a l l ’ apprend imento  comune  ed  a l l a  rea l i zzaz ione
de l l e  a t t i v i t à  co l l e t t i ve ,  ne l  r i conosc imento  de i
d i r i t t i  f ondamenta l i  deg l i  a l t r i .  

C4

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal  Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di  base da acquisire al termine
del l ’ istruzione obbl igatoria 

Codice
(matrice competenze)

Disciplina
rifer imento

Disciplina
concorrente

Util izzare  software  applicativi  (Word ,  Exce l ,
PowerPo in t ) ,  Internet  e  serviz i  di  rete  (pos ta
e le t t ron i ca  e  moto r i  d i  r i ce rca) .

P1

Costruire  ed  interpretare  grafic i  i ne rent i  i
r i su l ta t i  de l l ’ a t t i v i t à  economica  e  az ienda le . P5

Util izzare e produrre  tes t i  mu l t imed ia l i .  L6

Padronanza  della  l ingua  ital iana :
padronegg ia re  g l i  s t rument i  espress iv i  ed
argomentat i v i  ind i spensab i l i  pe r  ges t i re
l ’ i n te raz ione .

L1

Padronanza  della  l ingua  ital iana :  l eggere ,
comprendere  ed  in te rpre ta re  tes t i  sc r i t t i  d i  var io
t ipo .

L2
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

ABILITÀ CONOSCENZE

 
C
L
A
S
S
I
 

 
S
E
C
O
N
D
E

➢ Organ i zzare  
dat i / i n fo rmaz ion i  s i a  d i  
t i po  tes tua le  s i a  
mu l t imed ia le

➢ Ut i l i zzare  un programma 
d i  e laboraz ione  d i  tes t i

➢ Ut i l i zzare  un programma 
per  l a  ges t i one  d i  un 
fog l i o  d i  ca l co lo  

➢ Proget ta re  e  cos t ru i re  un
fog l i o  d i  ca l co lo

➢ Formattare  i  da t i  i n  
modo  e f f i cace.

➢ Usare  funz ion i  come 
que l l e  che  sono  
assoc ia te  con  l e  
operaz ion i  l og i che,  
s ta t i s t i che ,  f i nanz ia r i e  e  
matemat i che

➢ Ut i l i zzare  l a  re te  
In te rne t  pe r  r i ce rcare  
dat i  e  document i  
mu l t imed ia l i .

➢ Ut i l i zzare  l a  pos ta  
e le t t ron i ca .

➢ Ut i l i zzare  l a  re te  per  
a t t i v i tà  d i  comun icaz ione
in te rpersona le .

➢ Riconoscere  i  l im i t i  e  i  
r i s ch i  de l l ’ uso  de l l a  re te .

➢ Cost ru i re  sempl i c i  
a lgo r i tm i .

➢ Impag inare  l e t te re  
commerc ia l i .

➢ Creare  c i r co la r i  a  par t i re
da  una  l e t te ra  base  e  da  
un  e lenco  d i  i nd i r i zz i .

➢ Ambiente  PowerPo in t  
○ proget ta re  e  rea l i zzare  

una  presentaz ione  
○ persona l i zzare  gra f i c i  ed  

ogget t i
○ i nse r i re  aud io  e  v ideo
○ c reare  co l l egament i  

i pe r tes tua l i
○ i nse r i re  pu l sant i  pe r  

assoc ia re  un ’az ione  
➢ Ambiente  Word

○ fo rmat tare  un  documento  
○ persona l i zzare  ogget t i  

g ra f i c i  e  immag in i
○ e lench i  a  p iù  l i ve l l i
○ tabe l l e  e  a r res t i  d i  

tabu laz ione
➢ Ambiente  Exce l

○ r i f e r iment i  asso lu t i  e  
re la t i v i .

○ ca l co l i ,  fo rmu le  e  funz ion i
d i  base.  

○ fog l i o  da t i  e  fog l i o  
fo rmu le

○ messagg i  d i  e r ro re  
○ fo rmato  de i  da t i .
○ i l  con t ro l l o  de l l e  fo rmu le  

e  deg l i  e r ro r i  o r togra f i c i  
○ gra f i c i  -  ges t i one  e  

persona l i zzaz ione
➢ Funz ion i  Avanzate

○ matemat i che
○ arro tondamento
○ l og i che:  Se  
○ Somma.se  -  Conta . se

➢ Le  r i ce rche  in  In te rne t
➢ La  pos ta  e le t t ron i ca  
➢ Gest ione  account  Goog le  

@vittor ioemanuele.org
○ Conta t t i ,  Document i ,  

Grupp i ,  Gmai l
➢ Rego le  per  l ’ u t i l i z zo  

consapevo le  de l l a  re te .
➢ La  desc r i z i one  deg l i  

a lgo r i tm i  
➢ Le  s t ru t tu re  d i  cont ro l l o  
➢ Conoscere  l e  po tenz ia l i tà  d i  

Word  per  impos tare  l e  
l e t te re  commerc ia l i

➢ La  funz ione  s tampa  un ione:  
documento  pr inc ipa le  ed  
e lenco  des t ina tar i .
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Unità apprendimento n. 
Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA
(2)

STRUMENTI
(3)

VERIFICHE
(4)

Competenze  (5)
Abilità ConoscenzeDisciplina

rifer imento concorrente

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento

(Ripetere lo schema per ogni modulo)

(1)  Indicare  i l  numero  di  ore  complessive  e/o  i l  mese/i  in  cui
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;
(2)  (es. lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem solving;
lavoro  di  gruppo,  individual izzato,  personal izzato;  simulazioni  e
role playing; att ività di laboratorio ecc. )
(3)  (l ibri  di  testo,  appunti,  dispense,  computer,  videoproiezione,
ecc)
(4)  (oral i,  scritte,  test  lavoro  domestico,  questionari,  trattazioni
sintetiche, ecc.; 
(5)  Indicare i l codice delle Competenze.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
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APPROFONDIMENTO
(es.  In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa-  In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della
disciplina)

6.  PROGETTAZIONE  DI  U.A.  COORDINATE  CON  ALTRI  AMBITI
DISCIPLINARI

Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

7.  ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI  ALUNNI,  FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

Attività Breve descrizione Periodo 

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

9. MATERIALI E STRUMENTI 
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo/i in adozione classi  prime Volumi
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Autori:
Lughezzani,  
Pr incival le

T@rget
unico

Edizioni:
Hoepl i

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

10. VERIFICHE 
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità
di Apprendimento per ogni periodo didattico)

TIPOLOGIA
NUMERO

1 °  P E R I O D O 2 °  P E R I O D O

Prove Oral i
Prove Scr itte/Test  1
Prove Prat iche 2 2
Altro

Alcune prove scritte possono essere sostituite da prove pratiche, orali o test.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e la griglia di valutazione 
presente nel PTOF. 

12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI
MATERIA E IL  PIANO DIDATTICO DI  CLASSE (PER GLI  ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

……
…..
…..
…..

Bergamo, 2/11/2022 Il Docente
        prof. Bruno Morpurgo
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MATERIA:  INGLESE 

  

CLASSE:  2V 

  

A. S.: 2022-2023 

  

INSEGNANTE:  CAPONIGRO GIUSEPPINA 

 

INDICE 
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2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO  

2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

8. METODOLOGIA 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI 

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 

10.  VERIFICHE  

 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La classe è composta da 27 studenti, 14 maschi e 13 femmine: 1 alunno proviene dalla 

precedente classe 2V e 2 alunni provengono dalla classe 2Z non avendo conseguito la 

promozione per l’anno scolastico 2021/22; 6 alunni provengono da altri istituti. Sulla base dei 

risultati di una prima verifica e delle osservazioni sistematiche, la classe si presenta 

abbastanza eterogenea, con un livello in ingresso mediamente sufficiente. Per quanto riguarda 

il comportamento, gli studenti appaiono, complessivamente, abbastanza interessati e partecipi. 

Tuttavia, durante l’interazione didattica, un gruppo limitato di alunni fatica ad ascoltare e 

prestare attenzione per tutta la durata del tempo richiesto, tende a distrarsi e deve essere 

spesso richiamato all’osservanza ed al rispetto delle regole. L’impegno è eterogeneo e per 

alcuni superficiale ed incostante. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 

e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbl igatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Imparare ad imparare:  organ izzare i l  propr io 

apprend imento,  indiv iduando,  sceg l iendo ed 

ut i l i zzando var ie  font i  e  var ie modal i tà  

d ’ in formaz ione e d i  formaz ione ( forma le,  non 

formale e in formale) ,  anche in  funz ione dei  tempi  

d ispon ib i l i ,  de l le  propr ie st rateg ie e de l  propr io 

metodo d i  s tud io e d i  lavoro .  

 C1 

Comunicare:  comprendere messagg i  d i  g enere 

d iverso (quot id iano,  let terar i o,  tecn ico,  

sc ient i f i co)  e d i  compless i tà  d iversa,  t rasmess i  

u t i l i zzando l inguagg i  d ivers i  (verba le,  

matemat ico,  sc ient i f i co,  s imbol i co,  ecc )  mediante 

d ivers i  support i  (cartace i ,  in format ic i   e  

mul t imed ia l i ) ;  rappresentare  event i ,  fenomen i ,  

pr inc ip i ,  concet t i ,  norme, procedure,  

at tegg iament i ,  s tat i  d ’an imo, emoz ion i ,  ecc .  

u t i l i zzando l inguagg i  d ivers i  (verba le,  

matemat ico,  sc ient i f i co,  s imbol i co,  ecc.)  e d iverse 

conoscenze d isc ip l inar i ,  med iante d ivers i  support i  

(cartace i ,  in format i c i  e  mul t imed ia l i ) .  

L4 C3 

Col laborare e partec ipare:  in terag i re  in  gruppo,  

comprendendo i  d ive rs i  punt i  d i  v i s ta ,  

va lor i zzando le  p ropr ie e le  a l t ru i  capac i tà , 

gestendo la  conf l i t tua l i tà ,  contr ibuendo 

 C4 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Primo Biennio 

 

M.4.11 pag. 3 di 8 Rev.04 del 04/10/22 

a l l ’apprend imento comune ed a l la  rea l i zzaz ion e 

del le  at t iv i tà  co l let t ive,  ne l  r i conosc imento de i  

d i r i t t i  fondamenta l i  deg l i  a l t r i . 
Agi re in  modo autonomo e responsab i le:  sapers i  

inser i re in  modo at t ivo e consapevole ne l la  v i ta  

soc ia le e fa r  va lere  a l  suo in terno i  propr i  d i r i t t i  e  

b isogn i ,  r i conoscendo a l  contempo quel l i  a l t ru i ,  le 

opportun i tà  comuni ,  i  l imi t i ,  l e  regole,  le  

responsab i l i tà .  

 C5 

Ind iv iduare co l legament i  e  re laz ion i:  ind iv iduare 

co l legament i  e  re laz ion i  t ra  event i  e  concet t i  

d ivers i ,  anche appartenent i  a d ivers i  ambi t i  

d i sc ip l inar i ,  e  lontan i  ne l lo  spaz io e ne l  tempo,  

ind iv iduando ana log ie e d i f ferenze.  

 C7 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 

alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Padronanza del la  l ingua i ta l iana: padronegg iare 

g l i  s t rument i  espress iv i  ed  argomentat iv i  

i nd ispensabi l i  per  gest i re  l ’ in teraz ione 

comunicat iva verba le in  var i  contest i .  

 L1 

Padronanza de l la l ingua i ta l iana:  leggere,  

comprendere ed  in terpretare test i  sc r i t t i  d i  var io 

t ipo.  
 L2 

Padronanza del la  l ingua i ta l iana:  produrre test i  d i  

var io  t ipo in  re laz ione a i  d i f fe rent i  scop i  

comunicat iv i . 
 L3 

Ut i l izzare una l ingua st ran iera per i  pr inc ipa l i  

scop i  comunicat iv i .  
L4  

Ut i l izzare e produrre test i  mul t imed ia l i .   L6 

Comprendere i l  cambiamento e la  d ivers i tà  de i  

tempi  stor i c i  in  una d imens ione d iacron ica 

at t raverso  i l  con fronto f ra  epoche e  in  una 

d imens ione s incron ica at t raverso i l  confronto f ra  

aree geograf i che e  cu l tura l i .  

 G1 

Ut i l izzare sof tware app l i cat iv i  (Word,  Exce l ,  

Power  Po int) ,  in ternet  e serv iz i  d i  rete (posta 

e let t ron ica,  motor i  d i  r i cerca) .  
 P1 

Riconoscere  g l i  aspet t i  geograf i c i ,  t err i tor ia l i  e  

cu l tura l i  de i  paes i  d i  cu i  s i  s tudia  l a  l ingua. 
 P8 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 

 

Abil ità  Conoscenze 

P
R

I
M

O
 
B

I
E

N
N

I
O

 

 
Comprendere  i  punt i  

p r inc i pa l i  d i  messagg i  e  
annunc i  semp l i c i  e  ch i ar i  su  

a rgoment i  d i  in te resse  
pe rsona le ,  quot id i ano ,  
soc ia le .  
 
R i ce rcare  i n fo rmazion i  

a l l ’ i n te rno  d i  test i  d i  b r eve  
l unghezza ,  d i  in te resse  
pe rsona le ,  quot id i ano ,  
soc ia le .  
 
S tab i l i r e  re laz ion i  e  operare  
con f ron t i .  

 
Desc r i ve re  in  man ie ra  
sempl i ce  esper i enze  ed  

event i ,  re l a t i v i  a l l ’ amb i to  
persona le  e  soc i a l e .  
 

U t i l i z za re  in  modo  adeguato  
l e  s t ru t tu re  g rammat i ca l i .  
 
In terag i re  i n  conversaz i on i  
b rev i  e  semp l i c i  su  temi  d i  
i n teresse  persona le ,  
quo t i d i ano ,  so c i a le .  

 
Sc r i ve re  b rev i  tes t i  d i  
i n teresse  persona le ,  soc ia le  
i n  modo  su f f i c i en temente  
co r re t to  e  per t i nen te .  

 
Saper  t radur re  ne i  due  ve rs i  

i n  modo  su f f i c ien temente  
co r re t to  e  per t i nen te .  
 
R i f l e t t e re  su i  p ropr i  
a t tegg iament i  in  rappo rto  
a l l ’ a l t ro  i n  con te st i  

mu l t i cu l tura l i .  
 
Comprendere  i  p rodot t i  de l l a  
comuni caz ione  aud iov i s i va .  

 
Less i co  d i  base  su  a rgomen t i  d i  v i t a  

quo t i d i ana  e  soc ia le .  
 

Rego le  g rammat i ca l i  fondamenta l i .  
 
Co r ret ta  p ronunc i a  d i  un  reperto r io  d i  
paro l e  e  f ras i  memor i zza te .  
 

Sempl i c i  moda l i t à  d i  sc r i t tu ra:  
messagg i  b rev i ,  l e t t era  i n fo rmale ,  
ma i l .  
 
Uso  de l  d i z ionar i o .  
 
Cu l tura  e  c i v i l t à  de i  p aes i  d i  cu i  s i  

s tud ia  l a  l in gua .  
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 
Non sono prev iste  var iaz ion i  r i spet to a l la  programmaz ione d i  d ipart imento.  

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
I l  recupero  verrà  e f fet tuato durante i l  per iodo d i  a l l ineamento a  set tembre 

e genna io e  in  i t inere  at t raverso la  ripresa degli argomenti con diversa spiegazione 

per tutta la classe, at tenta e puntua le correz ione del le  ver i f i che e  de i  compi t i  

assegnat i  e  lavoro individuale con assegnazione di esercizi specifici da svolgere 

autonomamente a casa. Per le altre modalità di recupero, potenziamento e valorizzazione delle 

eccellenze, si rimanda a quanto definito nel PTOF alla voce “Area del recupero e del sostegno al 

successo formativo”.  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 
Nessuna. 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 
Nessuna. 

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 
Si rimanda al Piano Didattico della Classe. 

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
X Lez ione f ronta le   Cooperat ive  learn ing  

X Lez ione in terat t iva  x  Prob lem so lv ing  
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X 
Lez ione mul t imed ia le  

(ut i l i zzo de l la  LIM,  d i  aud io  v ideo)  
x  

At t iv i tà  d i  laborator io  

(esper ienza ind iv idua le  o d i  

gruppo)  

 Lez ione /  app l i caz ione  Eserc i taz ion i  prat i che 

x Let tura e comprens ione dei  test i   X  

A l t ro:  pa i r  and group work ,  peer 

to peer,  f l ipped c lassroom, ro le 

p lay ing 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 
 Test i  in  adoz ione c lass i  seconde  Volumi 

T i to lo  PERFORMER B1 Updated  One 

Autor i :  Sp iazz i ,  Tavel la ,  Layton   

 Ed iz ion i :  Zan ichel l i  

T i to lo  PERFORMER B1 Updated  Two 

Autor i :   Sp iazz i ,  Tavel la ,  Layton   

Ed iz ion i :  Zan ichel l i   

T i to lo:  New Grammar Files Blue Edition  U  

Autor i :  Edward Jordan,  Patr i z ia  F iocch i   

Ed iz ion i :  Tr in i ty  Whi tebr i dge  

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

(LIM) 

 
Verrà ut i l i zzata  la DgQuadro,  s ia  come lavagna che come supporto  

a l la  d idat t i ca ,  proponendo schemi  esempl i f i cat iv i  o  s i t i  a t t i   

a l l ’eserc iz io  de l la  l ingua stud iata.  

 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 

TIPOLOGIA 
NUMERO  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Ora l i  1  2  

Prove Scr i t te  2  3  

Test  d ’ i ngresso  no  

Prove para l le l e   s ì  

 
In  caso d i  necess i tà  le  prove sc r i t te potranno essere  sos t i tu i te da prove 

ora l i .  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione elaborate dal 
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Dipartimento allegate alla presente programmazione  

 

per lo scritto: 

 

Competenza comunicativa 

Competenza grammaticale 

Padronanza del lessico 

Capacità di articolare il proprio pensiero  

Ricchezza del contenuto 

 

per l’orale: 

 

Competenza comunicativa 

Competenza grammaticale 

Padronanza del lessico 

Disinvoltura espositiva  

Ricchezza del contenuto 

Pronuncia corretta 

 

 

per  i l  percorso format ivo: 

 

●  Prof i t to  

●  Partec ipaz ione 

●  Mig l ioramento r i spet to a i  l i ve l l i  d i  partenza  

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE  

Per  la  va lutaz ione de l le  prove s i  u t i l i zze rà una sca la  numer ica  da 2 a  10.  

Per le  prove ogget t ive s i  u t i l i zzerà preva lentemente la  seguente gr ig l ia ,  

concordata da l le  insegnant i  de i  cors i  in  sede d i  r iun ione per mater ia:  

 
TABELLA DI VALUTAZIONE  

99-100  10  

95-98 9,5  

91-94  9  

87-90  8,5  

83-86  8  

79-82  7,5  

75-78  7  

71-74  6,5  

66-70  6  

61-65  5,5  

54-60  5  

47-53  4,5  
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40-46  4  

33-39  3.5  

26-32  3  

F ino a  25  2  

 

Nel le  prove ora l i  lo  s tudente dovrà mostrare d i  possedere le  conoscenze 

r i ch ieste e le  ab i l i tà ,  secondo i  descr i t tor i  cos ì  propost i  ne l  Quadro comune 

Europeo d i  R i fer imento opportunamente vag l ia t i  e  adat tat i  a l le  es igenze 

spec i f i che del  corso d i  s tud i ,  ovvero:  
 
Qual i tà de i  mezz i  l inguis t ic i  (CEFR )  
 

Lessico 
(ampiezza/ 

padronanza)  

Correttezza 
grammatica le  

Padronanza 
fono logica 

F luenza 

 

Lessico -  B1  

 
Buona  pad ronanza  
de l  l e ss i co  
e lementare .  
Less i co  su f f i c i ente  

pe r  espr imers i  in  
qua l che  
c i r con locuz i one  su  
quas i  tu t t i  g l i  

a rgoment i  che  s i  
r i fe r i s cono  a   
contes t i  
quo t i d i an i ,  d i  
l avo ro  e  soc i a l i .  
Conoscenza  d i  un  
l ess i co  a t tua le ,  
var i o  ed  adeguato  

a l  reg i s t ro  
comun i cat i vo .  

Correttezza 

grammatica le  
B1 

 
Usa  in  modo  
rag ionevo lmente  

co r ret to  l e  
s t ru t ture  
t ra t tate  ne l  
co rso  de l l ’anno  

e  un  reperto r io  
d i  fo rmule  d i  
rout i ne  e  
s t ru t ture  d ’uso  
f requen te .  

Pronuncia  B1 

 
P ronunc ia  
ch i aramente  
comprens ib i l e ,  
anche  se  è  

ev idente  a  t rat t i  
l ’ a ccento  
s t ran ie ro  e  c i  
possono  esse re  

occas i ona l i  
e r ror i .  

F luenza B1 

 
È  i n  g rado  d i  
mantenere  i l  
d i sco rso  
comprens ib i l e ,  

anche  se  sono  
ev ident i  pause  
pe r  ce rcare  l e  
paro l e ,  fo rme  

g rammat i ca l i  e  
pe r  r i parare  ag l i  
e r ror i ,  
spec i a lmente  
ne l le  sequenze  d i  
p roduz i one  l i bera  
d i  una  ce r ta  
l unghezza .  

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

5 PDP 

 

 
Bergamo, 30 ottobre 2022      La Docente  

                Caponigro Giuseppina 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è formata da soli 16 studenti. Il gruppo si presenta abbastanza omogeneo 
almeno per ciò che riguarda l’approccio alla disciplina, con una discreta capacità di 
attenzione e concentrazione. La qualità della partecipazione, che risulta più che 
soddisfacente, almeno per quanto della disciplina è stato svolto nella primissima parte 
dell’anno, contribuisce ad un clima sereno e serio.   

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria 

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Apprendere  med ian te  l ’u t i l i zzo  d i  var ie  fon t i  e  var ie  
moda l i tà  d i  in fo rmaz ione e  d i  fo rmaz ione ( fo rmale ,  
non fo rmale  ed  in fo rmale) .  

 C1 

Comunicare :  -  comprendere  con gradua l i tà  messagg i  
d i  genere  d iverso  e  d i  compless i tà  d iversa ,  t rasmess i  
u t i l i zzando l inguagg i  d ivers i  (verba le ,  s imbo l i co ,  ecc . )  
med ian te  d ivers i  suppor t i  ( car tace i ,  e  mu l t imed ia l i ) ; 

 C3 

Col laborare  e  par tec ipare :  in te rag i re  in  g ruppo,  
dando come poss ib i l i  d ivers i  punt i  d i  v i s ta ,  
va lo r i zzando le  p ropr ie  e  le  a l t ru i  capac i tà .  

 C4 

Agi re  in  modo au tonomo e  responsab i le :  sapers i  
inser i re  in  modo a t t i vo  e  consapevo le  ne l la  v i ta  
soc ia le  e  fa r  va le re  a l  suo  in te rno  i  p ropr i  d i r i t t i  e  
b isogn i  r i conoscendo a l  con tempo que l l i  a l t ru i ,  l e  
oppor tun i tà  comuni ,  i  l im i t i ,  l e  rego le ,  le  
responsab i l i tà .  

 C5 

Riso lvere  prob lemi  sempl ic i :  p ropor re  ipo tes i ,  con  
l ’u t i l i zzo  de i  da t i  fo rn i t i  da l l ’ i nsegnante ,  ind iv iduando 
poss ib i l i  fon t i  e  r i sorse .  

 C6 

Ind iv iduare  co l legament i  e  re laz ion i  sempl ic i :  
a rgomentare  con coerenza,  ind iv iduando poss ib i l i  
co l legament i  e  re laz ion i  t ra  fenomeni .  

 C7 

Acqu is i re  ed  in te rpre ta re  l ’ i n fo rmaz ione a t t raverso  
d ivers i  s t rument i  comunica t i v i ,  d is t inguendo fa t t i  e  
op in ion i .  

 C8 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
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passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Padroneggiare gl i  strument i  espressiv i  ed 
argomentat iv i  indispensabi l i  per gest i re 
l ’ interazione contest i;comunicat iva verbale in 
var i  contest i .   

 L1 

Padronanza del la l ingua i ta l iana: Leggere, 
comprendere ed interpretare test i  d i  var io t ipo.    L2 

Comprendere i l  cambiamento e la d ivers i tà dei  
tempi stor ic i  in una dimensione diacronica 
attraverso i l  confronto fra epoche e in una 
dimensione s incronica attraverso i l  confronto 
fra aree geograf iche e cul tural i .   

 G1 
 

Col locare l ’esper ienza personale in un s istema 
et ico fondato sul  rec iproco r iconoscimento   G2 

   

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

Il dipartimento individua alcune “macro-conoscenze” irrinunciabili, ossia la conoscenza 
della figura di Gesù, la sua permanenza nella Chiesa ed i tentativi storici di essa a 
rimanergli fedele.!
Si ritiene che non sia necessario, fatto salvo le macro-conoscenze, un allineamento 
pedissequo all'interno del dipartimento del piano delle conoscenze, poiché queste 
ultime sono strumenti all'obiettivo chiave, ossia il raggiungimento delle competenze.  

Gli IdR propongono, di volta in volta, delle “esperienze di apprendimento”, nel 
contesto delle quali gioca un ruolo significativo sia la proposta di percorsi tematici 
fatta dall’insegnante, sia la sensibilitàà degli studenti, per i quali, nel rispetto e nella 
valorizzazione della singolaritàà della classe, un percorso può risultare più efficace di 
altri.  

Per esemplificare, si ritiene opportuno, più che comprovare conoscenze dettagliate di 
teologia o di Sacra Scrittura, verificare la capacitàà di cogliere la significativitàà storica 
ed esistenziale di Gesù Cristo e della Chiesa.!
I contenuti conoscitivi vengono comunque esplicitati nelle progettazioni individuali.  

Nello specifico i suddetti orientamenti sono declinati affinché lo studente sappia:  
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-Saper collocare l’IRC nell’ambito delle finalitàà scolastiche !
-Saper cogliere l’esistenza come un luogo di senso attraverso l’incontro tra le mie !
domande e il mondo.!
- comprendere la varietà dei fenomeni religiosi a partire dal senso religioso  

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
 
 

Unità apprendimento n.1  
Etica e persona  

Etica e persona 

PERIODO/DURATA (1) 
Settembre/ottobre  

METODOLOGIA 
(2) 

lezioni frontali e 
interattive Problem 
solving Metodologia 
della ricerca  

STRUMENTI 
(3) 

Lettura di testi 
Utilizzo di 
mezzi 
audiovisivi  

VERIFICH
E (4) 

Ogni unità di 
apprendiment
o prevede, al 
suo interno, 
continui 
momenti di 
verifica 
informali 
(dialoghi, 
verifica degli 
apprezzament
i evidenziati 
dagli studenti 
stessi, 
approfondime
nti) che 
permettono di 
procedere con 
quanto 
programmato 
ed, 
eventualment
e, di rivedere 
metodologie 
ed obiettivi.  

Competenze(5) 
Abilità  Conoscenze  

Disciplina  
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r i fer imento concorrent
e 

 L 1 

L 2 

L 6 

G 1 

G 2 

C 3 

C 4 

C 5  

Scoprire la sessualità 
come uno dei luoghi 
significativi 
sacramentali della 
risposta alla 
domanda religiosa.  

Il linguaggio della sessualità; i 

giovani di fronte al problema; 
il coinvolgimento affettivo in 
un’esperienza totalizzante; 

Comprendere la differenza 
sessuale come la metafora 
antropologica di ogni 
differenza 

I riferimenti biblici 

la sacralità della persona; 
sessualità e questione del 
senso; sessualità e decisione 
morale; vita e morte della 
coppia: maturità personale e 
integrazione identitaria; 

Gesù e la donna 

Il riconoscimento come 
identità e differenza; la 
questione edipica e il 
riconoscimento del limite; 
uomo e donna e simbolicità 
dell’eros; l’originario religioso 
nell’esperienza di coppia; 
l’amore umano come 
esperienza 
sacramentale; Cristo 
come proposta di 
libertà; il magistero 
della Chiesa e la fedeltà 
all’originario 

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 
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Unità apprendimento n.1  
Titolo  

La felicità a partire dalla diversità 

PERIODO/DURATA (1) 
Febbraio-giugno 

METODOLOGIA 
(2) 

lezioni frontali e 
interattive Problem 
solving Metodologia 
della ricerca  

STRUMENT
I (3) 

Lettura di testi 
Utilizzo di 
mezzi 
audiovisivi  

VERIFICH
E (4) 

Ogni unità di 
apprendiment
o prevede, al 
suo interno, 
continui 
momenti di 
verifica 
informali 
(dialoghi, 
verifica degli 
apprezzament
i evidenziati 
dagli studenti 
stessi, 
approfondime
nti) che 
permettono di 
procedere con 
quanto 
programmato 
ed, 
eventualment
e, di rivedere 
metodologie 
ed obiettivi.  

Competenze(5) 

Abilità  Conoscenze  Disciplina  

r i fer imento concorrent
e 
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 L 1 

L 2 

L 6 

G 1 

C 3 

C 4 

C 5 

C 6 

C 7 

Aprirsi alla 
conoscenza 
dell'“altro” per 
comprendere se 
stessi e la propria 
cultura. 

la matrice culturale della 
nostra domanda e della 
nostra risposta religiosa; il 
problema invincibile del 
senso; l'appello 
dell’originario. i nuclei 
teologici delle grandi religioni 

Religioni ed emergenza 
interculturale. 

American history X 

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

 
 
 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento; 
(2) (es. lezione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibri  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 
(4)  (oral i ,  scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 
 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
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pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

   
   
   
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

   
   
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
   
   
   
 
8. METODOLOGIA 
La didattica dell'insegnamento della religione cattolica è svolta con attenzione a 
quattro criteri metodologici principali, che caratterizzano lo svolgimento di ogni unità 
tematica:!
 

1. la correlazione scolasticamente intesa, cioè la trattazione didattica dei contenuti 
culturali della disciplina in riferimento all'esperienza dell'alunno e alle sue domande di 
senso;  

2. il dialogo interdisciplinare, interconfessionale, interreligioso, interculturale;!
3. la fedeltà ai contenuti essenziali del cattolicesimo;!
4. l'elaborazione, da parte dell'alunno, di una sintesi fondamentale.!
L'applicazione di questi criteri metodologici di qualità è garantita dall'uso della matrice 
progettuale, che orienta anche la progettazione di itinerari didattici unitari, 
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l'elaborazione di programmazioni coerenti e la preparazione di appropriati testi e 
strumenti per l'insegnamento.  

Tutte le unità di apprendimento prevedono varie metodologie didattiche:  

lezioni frontali 

Lezioni interattive  

Lavori di gruppo  

Utilizzo di mezzi audiovisivi  

Problem solving  

Metodologia della ricerca 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
Il d ipart imento del ibera di  non adottare i l  l ibro di  testo per le c lassi  
pr ime relat ivamente al l ’a.s.  2020/21(Luigi  Sol inas, La vita davanti  a 
noi ,  ed SEI) per le seguenti  motivazioni:  l ’ut i l izzo di  strumenti  
disponibi l i  in rete o creat i  ad hoc dai  s ingol i  docent i  consente una 
didatt ica maggiormente agganciata ad una realtà in cont inuo divenire. 
L ’attenzione che tradiz ionalmente i l  d ipart imento presta al le 
emergenze cultural i  da r i leggere al la luce del  messaggio cr ist iano, 
impone spesso i l  non ut i l izzo del  l ibro di  testo (evidentemente stat ico 
nel la propria proposta) i  cui  contenut i  d i  base possono essere 
comunque reperit i  tramite altr i  canal i  e font i .   

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE Nel la 
modal i tà in presenza è previsto s ia l ’uso del  proiettore che del la LIM 

 
 
10. VERIFICHE  
E’ prevista una ver i f ica orale per per iodo e comunque ogni unità di  
apprendimento prevede, al  suo interno, cont inui  momenti  di  ver i f ica 
informal i  (dialoghi,  ver i f ica degl i  apprezzamenti  evidenziat i  dagl i  
student i  stessi ,  approfondimenti) che permettono di  procedere con 
quanto programmato ed, eventualmente, di  r ivedere metodologie ed 
obiett iv i .  
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
La normativa prevede che l ’ I .R.C. abbia una sua speci f ic i tà anche nel  
momento valutat ivo, chiedendo ai  docent i  di  indicare non un l ivel lo di  
conoscenza acquis i to ma “un breve giudiz io motivato su impegno, 
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partecipazione e mete educat ive raggiunte”. !
Non è qui la sede per un’anal is i  dettagl iata del le impl icazioni  di  ta le 
norma, tuttavia appare almeno evidente che una gr igl ia valutat iva 
oggett iva ne r isulta di  di f f ic i le def iniz ione. !
Si è quindi  pensato di  indicare degl i  e lementi  di  attenzione che 
possano, nel la piena autonomia di  ogni docente, aiutare nel la 
def iniz ione del  giudiz io espresso dal l ’ I .  d. R. 
 
I Ascolta	ed	è	interessato 

P 	
Interviene	a	proposito	con	domande	pertinenti 

R 	
Riassume	correttamente	il	percorso	fatto 

C 	
Si	espone	al	confronto	con	gli	altri 

G 	
Lavora	positivamente	in	gruppo 

	 	
D Fa	collegamenti	con	altre	discipline 

	 	
M Chiede	e	porta	materiali	di	approfondimento 

	 	
E	 

	 

Elabora	criticamente	in	dialogo	con	il	dibattito	attuale 

X	 

	 

Fa	collegamenti	con	l’extrascolastico 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  
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……  
…..  
…..  
…..  

 
 
Bergamo, 30 ottobre 2022       Il/La Docente
           Maurizio Bonin 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è composta da 27 discenti,14 maschi e 13 femmine. La 
maggior parte degl i  alunni proviene dal la ex 1^V, ad esclusione 
di un gruppo di 8 ragazzi, di questi, 5 sono r ipetenti, due 
provengono dal la ex 2^Q, uno dal la ex  2^V del nostro ist ituto, 
un altro ragazzo arr iva dal l ’ Ist ituto Paleocapa e un’alunna 
dal l ’ ist ituto Belott i . Gl i  altr i  tre provengono dal le pr ime classi da 
altre scuole, nel lo specif ico dal l ’ ist ituto “B. Belott i  e dal l ’ Ist ituto 
C. Pesenti” di Bergamo e inf ine un alunno dal l ’ Ist ituto “Icaros” di 
Grumello.  
Dal punto di vista cognit ivo, al la luce dagl i  e lementi acquisit i  
durante questo primo periodo, mediante spiegazioni dialogate, 
dibattit i  e interventi individual i, i  l ivel l i  r isultano eterogenei, si  
evidenziano infatt i  differenze nei gradi di conoscenza e abi l i tà.  
Un gruppo di al l ievi possiede buoni prerequisit i  e si avvale di un 
metodo di studio autonomo e  
proficuo; un secondo gruppo, pur dimostrandosi partecipe ed 
interessato, evidenzia diff icoltà nel la concettual izzazione, 
nel l ’espressione; un terzo manifesta un superf ic iale impegno, con 
una debole motivazione.  
Dal punto di vista comportamentale, la classe presenta una certa 
vivacità, con differenze tra alunno e alunno, un gruppo è poco 
incl ine al r ispetto del le regole e di conseguenza assume un 
comportamento poco consono al l ’ambiente scolastico rendendo, a 
volte, diff icoltoso lo svolgimento del la lezione. Altr i  ragazzi 
invece, si dimostrano r ispettosi e proposit ivi.  
 
 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di Cittadinanza 
da acquisire al termine 

dell’istruzione obbligatoria  

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplina 
riferiment

o 

Disciplina 
concorrent

e 
Imparare  a  imparare :  o rgan i zzare  i l  p ropr i o  
apprend imento  i nd i v i dua l e  sceg l i endo  e  
ut i l i z zando  var i e  font i  e  var i e  moda l i t à  d i  
i n fo rmaz ione  e  d i  fo rmaz ione  ( fo rma le  –  non 
fo rma le  –  i n fo rma le )  anche  i n  funz i one  de i  t emp i  

 C1 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Primo Biennio 

 

M.4.11 pag. 3 di 7 Rev.03 del 23/10/21 

d i spon ib i l i ,  de l l e  p ropr i e  s t ra teg i e  e  de l  p ropr i o  
metodo  d i  s tud io  e  d i  l avo ro .  

P roge t ta re :  e l abo rare  e  rea l i zzare  p roge t t i  
r i guardant i  l o  sv i l uppo  de l l e  p ropr i e  a t t i v i t à  d i  
s tud io  e  d i  l avo ro ,  u t i l i z zando  l e  conoscenze  
apprese  pe r  s tab i l i r e  ob i e t t i v i  s i gn i f i ca t i v i  e  
rea l i s t i c i  e  l e  re l a t i ve  p r i o r i t à ,  va lu tando  i  v i nco l i  
e  l e  poss i b i l i t à  es i s tent i ,  de f i nendo  s t ra teg i e  d i  
az i one  e  ve r i f i cando  i  r i su l t a t i  ragg iunt i .  

 C2 

Comuni care :  comprendere  messagg i  d i  genere  
d i ve rso  (quo t i d i ano ,  l e t t e ra r i o , )  e  d i  comp less i t à  
d i ve rsa  t rasmess i  u t i l i z zando  l i nguagg i  d i ve rs i  
(ve rba l e ,  s imbo l i co )med iante  d i ve rs i  suppor t i  
( ca r tace i ,  i n fo rmat i c i ,  mu l t imed ia l i )  rappresentare  
event i ,  fenomeni ,  p r i nc i p i ,  conce t t i ,  no rme,  
p rocedure ,  a t tegg iament i ,  s ta t i  d ’an imo,  emoz ion i  
e  u t i l i z zando  l i nguagg i  d i ve rs i  (ve rba l e ,  
matemat i co ,  sc i ent i f i co ,s imbo l i co )e  d i ve rse  
conoscenze  d i sc i p l i nar i ,  med iante  d i ve rs i  suppor t i .  

C3 C3 

Co l l abo rare  e  par tec i pare :  i n te rag i re  i n  g ruppo ,  
comprendendo  i  d i ve rs i  punt i  d i  v i s ta ,va l o r i zzando  
l e  p ropr i e  e  a l t ru i  capac i t à ,  ges tendo  l a  

conf l i t t ua l i t à ,  cont r i buendo  a l l ’ apprend imento  
comune  e  a l l a  rea l i zzaz i one  de l l e  a t t i v i t à  
co l l e t t i ve ,  ne l  r i conosc imento  de i  d i r i t t i  
fondamenta l i  deg l i  a l t r i .   

 C4 

Ag i re  i n  modo  autonomo e  responsab i l e :  sapers i  
i nse r i re  i n  modo  a t t i vo  e  consapevo le  ne l l a  v i t a  
soc i a l e  e  fa r  va l e re  a l  suo  i n te rno  i  p ropr i  d i r i t t i  

e  b i sogn i  r i conoscendo  a l  contempo  que l l i  a l t ru i ,  
l e  oppor tun i t à  comuni ,  i  l im i t i ,  l e  rego l e ,  l e  
responsab i l i t à .  

 C5 

Ri so l ve re  i  p rob l emi :  a f f rontare  s i tuaz i on i  
p rob l emat i che  cos t ruendo  e  ve r i f i cando  i po tes i ,  
i nd i v i duando  l e  font i  e  l e  r i so rse  adeguate ,  

raccog l i endo  e  va lu t ando  i  da t i ,  p roponendo  
so luz i on i ,  u t i l i z zando ,  secondo  i l  t i po  d i  p rob l ema,  
contenut i  e  metod i  de l l e  d i ve rse  d i sc i p l i ne .  

 C6 

Ind i v i duare  co l l egament i  e  re l az i on i :  i nd i v i duare  e  
rappresentare ,  e l abo rando  argomentaz i on i  
coe rent i ,  co l l egament i  e  re l az i on i  t ra  fenomeni ,  
event i  e  conce t t i  d i ve rs i ,  anche  appar tenent i  a  
d i ve rs i  amb i t i  d i sc i p l i nar i  e  l ontan i  ne l l o  spaz i o  e  
ne l  t empo ,  cog l i endone  l a  na tura  s i s temica ,  
i nd i v i duando  ana log i e  e  d i f fe renze ,  coe renze  ed  
i ncoerenze ,  cause  ed  e f fe t t i  e  l a  l o ro  na tura  
p robab i l i s t i ca .  

 C7 

Acqu i s i re  e  i n te rp re ta re  l ’ i n fo rmaz ione:  acqu i s i re  
e  i n te rp re ta re  c r i t i camente  l ’ i n fo rmaz ione  r i cevuta  
ne i  d i ve rs i  amb i t i  e  a t t raverso  d i ve rs i  s t rument i  
comuni ca t i v i ,  va lu tandone  l ’ a t t end ib i l i t à  e  
l ’ u t i l i t à ,  d i s t i nguendo  fa t t i  e  op in i on i .  

 C8 

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
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Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 
dell’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Padronegg ia re  g l i  s t rument i  esp ress i v i  ed  
a rgomenta t i v i  i nd i spensab i l i  pe r  ges t i re  

l ’ i n te raz i one  comuni ca t i va  ve rba l e  i n  var i  
contes t i  

L1  

Leggere ,  comprendere  ed  i n te rp re ta re  tes t i  
s c r i t t i  d i  va r i o  t i po  

L2  

Produr re  tes t i  d i  var i o  t i po  i n  re l az i one  a i  
d i f fe rent i  s cop i  comuni ca t i v i  

L3  

 
2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

ABILITÀ  CONOSCENZE 
ASCOLTARE 

-  Asco l t a re  e  comprendere ,  g l oba lmente  
e  ne l l e  par t i  cos t i t u t i ve ,  t es t i  d i  var i o  
genere ,  a r t i co l a t i  e  r i conosce re  i l  

messagg io  p r i nc i pa l e  e  i l  punto  d i  v i s ta  
de l l ’ i n te r l o cuto re .  
-  U t i l i z za re  metod i  e  s t rument i  pe r  
f i s sa re  i  conce t t i  fondamenta l i ,  ad  
esemp io  appunt i ,  s ca l e t te ,  mappe .  
 
LEGGERE 
-  App l i ca re  tecn i che ,  s t ra teg i e ,  mod i  d i  
l e t tura  a  scop i  e  contes t i  i n fo rma l i .  
-  R i conosce re  l a  spec i f i c i t à  de l  
fenomeno  l e t te ra r i o  u t i l i z zando  i n  modo  
essenz i a l e  i  metod i  d i  ana l i s i  de l  t es to  
(gener i  l e t t e ra r i ,  f i gure  re to r i che) .  
-  Leggere  e  commentare  tes t i  s c r i t t i  i n  
p rosa  t ra t t i  da l l a  l e t t e ra tura  i t a l i ana  e  
s t ran i e ra .  

 
PRODURRE ORALMENTE E  IN FORMA 
SCRITTA 
 
-  App l i ca re  l a  conoscenza  de l l e  
s t ru t ture  de l l a  l i ngua  i t a l i ana  a i  d i ve rs i  
l i ve l l i  de l  s i s tema d i  p roduz i one  
tes tua l e .  
-  Padronegg ia re  s i tuaz i on i  d i  
comuni caz i one  tenendo  conto  de l l o  
scopo ,  de l  contes to ,  de l  des t i na ta r i o .  
-  Espr imere  e  sos tenere  i l  p ropr i o  
punto  d i  v i s ta  i n  modo  ch i a ro  e  
comprens ib i l e ,  e  r i conosce re  que l l o  
a l t ru i .  
-  Ideare  e  s t ru t turare  tes t i  d i  var i a  

-  I l  s i s t ema e  l e  s t ru t ture  fondamenta l i  
de l l a  l i ngua  i t a l i ana  a i  d i ve rs i  l i ve l l i :  
fono log i a ,  o r togra f i a ,  mor fo l og i a ,  
s i n tass i  de l l a  f rase  

semp l i ce  e  comp lessa .  
-  Le  s t rut ture  de l l a  comuni caz i one  e  l e  
fo rme l i ngu i s t i che  d i  esp ress i one  o ra l e .  
-  Le  tecn i che  de l  d i a l ogo  
i n te rpe rsona le :  asco l t o  ed  espress i one  
ve rba l e  e  non ve rba l e .  
-  Le  moda l i t à  d i  p roduz i one  d i  un  tes to  
sc r i t t o :  s i n tass i ,  conne t t i v i ,  
puntegg ia tura .  
-  Le  s t rut ture  essenz i a l i  de i  t es t i  
e sp ress i v i ,  desc r i t t i v i ,  e spos i t i v i ,  
nar ra t i v i ,  a rgomenta t i v i  e  
poe t i c i .  
-  Cara t te r i s t i che ,  t ecn i che  e  t i po l og i e  
de i  t es t i  d ’uso .  
-  Le  metodo log i e  essenz i a l i  d i  ana l i s i  

de l  t es to  l e t t e ra r i o :  gener i  l e t t e ra r i ,  
e l ement i  d i  nar ra to l og i a ,  f i gure  
re to r i che .  
-  Opere  s i gn i f i ca t i ve  d i  auto r i  de l l e  
t rad i z i one  l e t t e ra r i a  i t a l i ana  e  
mond ia l e .  
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t i po l og i a ,  u t i l i z zando  co r re t tamente  i l  
l e ss i co ,  l e  rego l e  s i n ta t t i che  e  
g rammat i ca l i  pe r  r i assumere ,  t i t o l a re ,  
para f rasare ,  re l az i onare .  
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
Non vi sono U.A. che si discostano dal la programmazione di 
dipartimento.  
 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Saranno previste, laddove possibi le e necessario, e in base al le 
diverse esigenze emerse dal gruppo classe o ravvisate dal 
docente, att ività di recupero, sostegno, potenziamento ed 
approfondimento in it inere e nel le modalità definite e del iberate 
dagl i  organi col legial i  nel corso del l ’anno scolastico. Particolare 
attenzione sarà r ivolta al consol idamento e al sostegno del le 
strategie funzional i  al l ’acquisiz ione di un eff icace metodo di 
studio  
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
Non sono previste.  
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Giornata de l l a  Memor ia  

Rappresentaz ione teatra le :  ”Lyd ia  t ra  l e  
naz ion i ”  i n  r i cordo del l o  stermin io e 
de l l e  persecuz ion i  de l  popolo 
ebra i co. Ita l i ano e stor i a  

2° 

 
 
 
8. METODOLOGIA 
 

X Lez i one  f ronta l e  X  Coope ra t i ve  l ea rn ing  
    

X Lez i one  i n te ra t t i va   X  Prob lem so l v i ng  
    

X Lez i one  mul t imed ia l e  X  Le t tura  e  ana l i s i  d i re t ta  de i  t es t i  
 (ut i l i z zo  de l l a  L IM,  d i  aud io  v ideo)    

X Lez i one  /  app l i caz i one  X  Ese rc i t az i on i  p ra t i che   
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9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 
 Tes t i  in  adoz ione  Volumi  

Autor i  B.Panebianco ,C.Bubba,  

S .Fr igato  

2 .  Poes ia  e  tea t ro  

Ti to lo   Limpida  Meravigl ia   

Casa  ed i t r ice  Zanichel l i  ed i tore   

 

 Tes t i  in  adoz ione  Volumi  

Autor i  M.Sens in i  Unico  

Ti to lo   Con Metodo   

Casa  ed i t r ice  Mondador i  Scuola   

 

 Tes t i  in  adoz ione  Volumi  

Autor i  A.  J acomuzz i  (a  cura  d i )  Unico  

Ti to lo   I  p romess i  spos i   

Casa  ed i t r ice  SEI  

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

1. Non specificatamente previsto. 

 
 
10. VERIFICHE  

T ipo log i a  
Numero  

 P r imo  per i odo   Secondo  per i odo  

Prove  o ra l i  *  Non meno  d i  2  Non meno  d i  2  

P rove  sc r i t t e  Non meno  d i  2  Non meno  d i  2  
* (una  de l l e  qua l i  può  e s se r e  s o s t i t u i t a  da  un  ques t i ona r i o  o  t e s t  s c r i t t o )  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 
elaborate dal Dipartimento allegate alla programmazione di classe.  
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

5 PDP 

 
 
Bergamo, 30/10/2022       La Docente  
                                       Chiara Mazza 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 

preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 

continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

La classe è composta da 27 discenti,14 maschi e 13 femmine. La maggior parte degli 

alunni proviene dalla 1^V a.s. 2021-22. Ripetono la classe seconda 5 studenti (di cui 
tre provengono dal nostro istituto). Gli studenti provenienti da altri istituiti sono 5. 

Gli studenti con BES sono cinque per i quali sono previste modalità personalizzate di 

approccio alla disciplina, che saranno formalizzate e condivise tramite le procedure 

previste dalla scuola. 
Dal punto di vista cognitivo, un buon numero di allievi possiede buoni prerequisiti e si 

avvale di un metodo di studio autonomo e proficuo; un secondo gruppo, pur 

dimostrandosi partecipe ed interessato, evidenzia difficoltà nella concettualizzazione, 
nell’espressione; un terzo manifesta un superficiale impegno, con una debole 

motivazione. 

Gli studenti provenienti da altri istituti, in particolare quelli che hanno frequentato 
indirizzi di studio diversi, hanno una preparazione non allineata al resto della classe. 

Questi studenti saranno avviati ai percorsi di supporto e allineamento organizzati dalla 

scuola. 
Nelle sue linee generali si registra comunque un’adeguata disponibilità al lavoro 

scolastico. 

Dal punto di vista comportamentale, la classe presenta una certa vivacità con livello di 
autoregolamentazione sufficiente. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del CDC) 

 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 
termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 

Riferimento 

Disciplina 

Concorrente 

Imparare a imparare: organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando 

varie fonti e varie modalità di informazione  di formazione 
(formale, non formale ed informale), anche in funzione dei 

tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio 
metodo di studio e di lavoro. 

 
C1 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo 
sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 

utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi 
significativi e realistici e le relative priorità, valutando i 

vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione 

e verificando i risultati raggiunti. 

 
C2 

Comunicare:-comprendere messaggi di genere diverso 

(quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità 
diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 

 
C3 
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matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e multimediali); 
- Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. 

utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, 

mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali). 
Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, 
comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie 

e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività 
collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli 

altri. 

 
C4 

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche 

costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le 
risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 

proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di 
problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

C6 
 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e 
rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 

collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e 

lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 

incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

C7 
 

Acquisire ed interpretare informazioni: acquisire ed 

interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi 

ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 

opinioni. 

 
C8 

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 
ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di 

riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 

 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 
istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed 
algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica. M1  

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando 

invarianti e relazioni. M2  

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di 

problemi. M3  
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Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di 

rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni 

specifiche di tipo informatico. 

M4  

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 

indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in 
vari contesti. 

 L1 

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.  L2 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi 

comunicativi 
 L3 

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
Si prevede di svolgere le stesse unità di apprendimento indicate della 

programmazione del Dipartimento di Matematica. 
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Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1) 
 

METODOLOGIA (2) 
 

STRUMENTI 
(3) 

 

VERIFICHE 
(4) 

 

Competenze(5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1) Indicare il numero di ore complessive e/o il mese/i in cui viene svolto il modulo/unità di 

apprendimento; 
(2) (es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, 

individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; attività di laboratorio ecc.) 
(3) (libri di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, ecc) 

(4) (orali, scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni sintetiche, ecc.;  
(5) Indicare il codice delle Competenze. 

 

3.2.  INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici 

da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 
Collegio dei Docenti) 

Si prevedono i seguenti interventi di recupero: 
 In itinere sulla base delle esigenze emerse e delle difficoltà riscontrate a seguito 

delle verifiche orali/scritte - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per 

tutta la classe, correzione in classe delle verifiche, lavoro individuale con 
assegnazione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa 

 Due periodi di allineamento dal 13 al 27 settembre e dal 09 al 21 gennaio. 

Per le altre modalità di recupero, si farà riferimento al punto 8 - “L’area del recupero e 
del sostegno al successo formativo ” - del PTOF. 

E’ opportuno precisare che il recupero in itinere (cioè durante le ore di lezione 

curricolari) costituisce la strategia principale per riallineare il gruppo classe. Il 
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richiamo dei nuclei tematici di collegamento tra la nuova Unità di Apprendimento e 
quella precedente rientra nell’attività ordinaria. 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 

Si farà riferimento alle delibere del consiglio di classe del 16 novembre 

2022. 
Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 

personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 

Poiché non tutti gli argomenti si prestano allo stesso tipo di approccio, si adotterà il metodo 
induttivo quando questo sembra essere didatticamente più proficuo rispetto al metodo 

deduttivo. Questo tipo di approccio, che consente il continuo passare dal concreto all’astratto e 
viceversa, permette di dare all’allievo una visione funzionale della disciplina. 

Gli argomenti saranno trattati con il massimo rigore, ma nel contempo con un linguaggio 

volutamente semplice e chiaro. 
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Il metodo interattivo e il problem solving saranno gli approcci privilegiati, si farà ampio uso 
della lezione partecipata per stimolare nel gruppo-classe la partecipazione costruttiva al 

dialogo e lo spirito di cooperazione nella costruzione del sapere. Si farà anche uso della lezione 
frontale, necessaria oltre che per inquadrare un fenomeno nelle sue linee portanti, anche per 

abituare i discenti ad un ascolto attivo attraverso la autonoma e personale annotazione di 
concetti-chiave. 

Per le modalità di recupero si farà riferimento a quelle previste dal PTOF dell’istituto. 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 
integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in adozione: La matematica a colori- ed rossa per il primo 

biennio 
Volumi 

Autori:  Leonardo Sasso 2 

Edizioni: Petrini 

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
I dispositivi personali degli studenti sono utilizzati ordinariamente nella DDI, così come il la 
lavagna interattiva nelle lezioni in presenza. 

 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 

Apprendimento per ogni periodo didattico) 

TIPOLOGIA DI PROVA 
NUMERO 

1°Periodo 2° Periodo 

Prove Orali 1 2 

Prove Scritte 2 3 
La verifica orale del primo periodo e una verifica orale del secondo periodo potranno essere sostituite da 

un test valido per l'orale. 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 
possono riferire) 

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione adottate in 
Istituto. 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

05 Piano Formativo Personalizzato 

 

 
Bergamo, 03 novembre 2022 Il Docente 

 Aldo Michele Monaco 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è composta da 27 alunni,14 maschi e 13 femmine. La maggior parte degli alunni 
proviene dalla ex 1V, ad esclusione di un gruppo di 8 ragazzi, di questi, 5 sono ripetenti, due 
provengono dalla ex 2Q, uno dalla ex 2V del nostro istituto, due da altri istituti. Altri tre 
provengono dalle prime classi di altre scuole. 
Un secondo alunno proveniente dalla ex 2V, nonostante risulti ancora iscritto, non frequenta. 
Dal punto di vista cognitivo, i livelli risultano eterogenei. 
Un gruppo di allievi possiede buoni prerequisiti e si avvale di un metodo di studio autonomo e 
proficuo; un secondo gruppo, pur dimostrandosi partecipe ed interessato, evidenzia difficoltà 
nella concettualizzazione, nell’espressione; un terzo manifesta un superficiale impegno, con 
una debole motivazione. 
Dal punto di vista comportamentale, la classe presenta una certa vivacità, con differenze tra 
alunno e alunno, un gruppo è poco incline al rispetto delle regole e di conseguenza assume un 
comportamento poco consono all’ambiente scolastico rendendo, a volte, difficoltoso lo 
svolgimento della lezione.  
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

Vengono le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- individuate dal 
Dipartimento Disciplinare 
 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 
termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice competenze) 
Disciplina 

riferimento 
Disciplina 

concorrente 
Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie  
e del proprio metodo di studio di lavoro. 

 C1 

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, 
letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi 
utilizzando i linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici, 
multimediali). Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni ecc. 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante supporti 
diversi (cartacei, informatici, multimediali). 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i 
diversi punti di vista, valorizzando le proprie ed altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed 
alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri 

 C4 

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e 
verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, 
raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni, utilizzando, 
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse 
discipline. 

 C6 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
Vengono riportate le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 
Curricolo Individuale di Materia 

Primo Biennio 
 

M.4.11 pag. 3 di 5 Rev.04 del 04/10/22 

 

disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 
programmazione annuale del CDC 
 

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 
istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di 
sistema e complessità 

S1  

Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza S2  

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale a cui vengono applicate S3  

Padronanza della lingua italiana: leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario tipo  L2 

Padronanza della lingua italiana: produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi comunicativi  L3 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

Chimica 
 
1- Distinguere i fenomeni fisici dai 
fenomeni chimici  
1- Classificare la materia  in  sistemi  
omogenei ed eterogenei. 
 
2- Saper bilanciare una reazione 
chimica 
 
 
3- Capire in quale modo è organizzata 
la tavola periodica 
3- Schematizzare le configurazioni 
elettroniche degli atomi 
 
4-Saper calcolare le masse di un 
composto/elemento 
 
5- Saper classificare un composto 
 
 
Biologia  
 
1- Descrivere i componenti anatomici 
di una cellula  
 
2- Comprendere le relazioni tra 
struttura e funzioni cellulari 
 
3- Confrontare la struttura e la 
funzione di DNA ed RNA 
 
4-  comprendere i cambiamenti 
fisiologici legati al passaggio alla fase 
riproduttiva 

Chimica 
 
1- Definire i concetti di miscuglio e 
soluzione  
 
 
 
2- Sapere cos’è una reazione chimica 
2- Conoscere la legge di conservazione 
della massa 
 
3- Conoscere la struttura dell'atomo 
 
 
 
 
 4- Conoscere il significato di mole 
 
 
5- Conoscere le regole della nomenclatura 
chimica 
 
Biologia  
 
1- Conoscere le  caratteristiche  principali 
degli organismi viventi 
 
2- Conoscere il concetto di metabolismo 
 
 
3- Conoscere i processi di mitosi e meiosi 
 
 
4- Conoscere l’anatomia e la fisiologia 
dell’apparato riproduttore 
 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 
Curricolo Individuale di Materia 

Primo Biennio 
 

M.4.11 pag. 4 di 5 Rev.04 del 04/10/22 

 

 
5- Riconoscere i principi nutritivi in 
alimenti diversi 
 
 
 

 
5-Conoscere anatomia e fisiologia 
dell’apparato digerente 
 
6 -Conoscere i livelli di organizzazione della 
vita 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

Le unità di apprendimento sono quelle previste dalla programmazione di dipartimento, verrà 
però anticipata l’unità relativa alle molecole biologiche. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, organizzazione 
di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici da svolgere 
autonomamente a casa 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
Educazione alla salute – Educazione all’affettività. 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 Nessuna 
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Non sono previste attività specifiche per il raggiungimento degli obiettivi educativo didattici, riportati 
anche al punto 2.1 di questo documento, in quanto l'intera attività didattica disciplinare è volta a 
raggiungere anche tali obiettivi. 
 
8. METODOLOGIA 
Lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo. 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
Manuali in uso, testi e letture consigliate, video, uso di laboratori, google apps, libro digitale e computer, 
intervento di esperti (educazione all’affettività)  

 
Testo in adozione: Scoprire la chimica Volumi 
Autori:  G.Valitutti, M.Falasca, P.Amadio, C.Maraldi  Unico 

Edizioni:  Zanichelli, ISBN 978-88-08-32050-6 
 
Testo in adozione: A. Gainotti, A. Modelli  Volumi 
Autori:  Incontro con le scienze della vita  Unico 

Edizioni: Zanichelli, ISBN 978-88-08-836731 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 
Verrà utilizzata la LIM della classe come strumento di esposizione dei contenuti, per visionare 
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insieme video di supporto alle lezioni. 
 
10. VERIFICHE  
Verranno svolte almeno due verifiche di diversa tipologia (orali o scritte, o test, o prove pratiche) per 
periodo. Il singolo studente potrà recuperare in ciascun periodo un test o una prova scritta, risultati 
insufficienti, con un’interrogazione orale. 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione elaborate allegate al piano 
di lavoro del Consiglio di Classe. Fra i fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale, oltre al 
raggiungimento degli obiettivi indicati nella programmazione del gruppo di materia, sono da sottolineare i 
livelli di partenza, i ritmi di apprendimento, l’impegno, l’interesse. 
 
13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 
Si rimanda a quanto indicato nel Piano Didattico Personalizzato degli alunni con bisogni 
educativi speciali.  

 
 
 
Bergamo, 30 ottobre 2022     La Docente   
                    Mara Zambetti 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso,
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

La provenienza degli studenti/sse fa riferimento alla programmazione del cdc.
La classe si presenta piuttosto omogenea alla rilevazione dei dati d’ ingresso,
anche se alcuni di loro non hanno ancora una piena autonomia nella gestione
del movimento; il livello complessivo appare adeguato alle richieste previste
per la classe in riferimento alla programmazione del consiglio di dipartimento.
Alcuni studenti/sse, non ha un comportamento sempre corretto e il  rispetto
delle regole risulta essere poco adeguato alle richieste fatte. Il lavoro con la
classe sarà puntato sul miglioramento del gruppo glasse in generale.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO 

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di  Cittadinanza
da acquisire al termine

del l ’ istruzione obbligatoria

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
rifer imento

Discipl ina
concorrente

Comun i c a re :  c omprende re  mes sagg i  d i  g ene re
d i ve r s o  quo t id i ano ,  l e t t e r a r i o ,  t e cn i c o ,
s c i en t i f i c o )  e  d i  c omp le s s i t à  d i ve r s a ,  t r a smess i
u t i l i z z ando  l i n guagg i  d i ve r s i  ( ve rba l e ,  non
ve rba l e  mat ema t i c o ,  s c i en t i f i c o ,  s imbo l i c o ,
e c c . )  med ian t e  d i ve r s i  s uppo r t i  ( c a r t a ce i ,
i n f o rma t i c i  e  mu l t imed ia l i ) ;  
-Rapp re sen t a re  e ven t i ,  f e nomen i ,  p r in c ip i ,
c on ce t t i ,  n o rme ,  p ro ce du re ,  a t t egg iament i ,  
s t a t i  d ’ an imo ,  emoz ion i ,  e c c .  u t i l i z z ando
l i nguagg i  d i ve r s i  ( ve r ba le ,  non  ve rba l e ,
ma tema t i c o ,  s c i en t i f i c o ,  s imbo l i c o ,  e c c . )  e
d i ve r s e  c ono s cenze  d i s c ip l i n a r i ,  med ian t e
d i ve r s i  s uppo r t i  ( c a r t a ce i ,  i n f o rma t i c i  e
mu l t imed ia l i ) .

C 3

Co l l abo ra r e  e  pa r t e c ipa r e :  i n t e r ag i r e  i n
g ruppo ,  c omprendendo  i  d i ve r s i  pun t i  d i  v i s t a ,
va l o r i z zando  l e  p rop r i e  e  l e  a l t r u i  c apac i t à ,
ge s t endo  l a  c on f l i t t ua l i t à ,  c on t r i buendo
a l l ’ a pp rend imen to  c omune  ed  a l l a  r e a l i z z a z ione
de l l e  a t t i v i t à  c o l l e t t i ve ,  n e l  r i c ono s c imen to  de i
d i r i t t i  f o ndamen ta l i  d eg l i  a l t r i .

C 4

Ag i r e  i n  modo  au t onomo  e  r e sponsab i l e :
s ape r s i  i n s e r i r e  i n  modo  a t t i vo  e  c on sapevo le
ne l l a  v i t a  s o c ia l e  e  f a r  va le r e  a l  suo  i n t e rno  i
p r o p r i  d i r i t t i  e  b i s ogn i  r i c ono s cendo  a l
c on t empo  que l l i  a l t r u i ,  l e  oppo r t un i t à  c omun i ,  i
l im i t i ,  l e  r ego le ,  l e  r e sponsab i l i t à .

C 5

M.4.11 pag. 2 di 8 Rev.04 del 04/10/22



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Primo Biennio

Man i f e s t a r e  l a  c on sapevo le z za  de l l ’ im po r t an za  
che  r i ve s t e  l a  p r a t i c a  de l l ’ a t t i v i t à  
mo to r i o  -  s po r t i va  pe r  i l  b ene s se re  i nd i v i dua le  
e  c o l l e t t i vo  ed  e se r c i t a r l a  i n  modo  e f f i c a c e .  
L ’ a t t i v i t à  s po r t i v a  s i  r e a l i z z a  i n  a rmon ia  c on
l ’ i s t an za  educa t i va ,  s empre  p r i o r i t a r i a ,  i n
modo  da  p romuo ve re  i n  t u t t i  g l i  s tuden t i  l ’ a b i -
t ud ine  e  l ’ a pp re z zamen to  de l l a  sua  p ra t i c a .
E s sa  po t r à  e s se re  p rope deu t i c a  a l l ’ e v en tua le
a t t i v i t à  p r ev i s t a  a l l ’ i n t e rno  de i  Cen t r i  Spo r t i v i
S co la s t i c i .

A 1

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal  Dipartimento
Disciplinare,  come disciplina di  riferimento e disciplina concorrente,  adattati
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di  base a conclusione
del l ’obbl igo di  istruzione 

Codice (matrice
competenze)

Discipl ina
riferimento

Disciplina
concorrente

Pad ronanza  de l l a  l i n gua  i t a l i ana :  Legge re ,
c omprende re  ed  in t e rp re t a re  t es t i  s c r i t t i  d i
va r i o  t i p o ,  p rodu r r e  t e s t i  d i  va r i o  t i p o  i n
r e la z i one  a i  d i f f e r en t i  s c op i  c omun i c a t i v i ,
u t i l i z z a re  e  p rodu r r e  t e s t i  mu l t imed ia l i .

L2 – L 3 - L6

Compe tenze  d i  ba se  (4  mac ro - amb i t i )  e
moda l i t à  d i  app rend imen to :
1–  S t imo la r e  l a  pe r c e z i one  d i  s é  e  i l
c omp le t amento  de l l o  s v i l u ppo  f un z iona le  de l l e
c apac i t à  moto r i e  ed  e sp re s s i ve ;  l o  s t uden t e
dov r à  c ono s ce re  i l  p r o p r i o  c o rpo  e  l a  s ua
funz iona l i t à ,  amp l i a r e  l e  c apac i t à  c oo rd ina t i ve
e  c ond i z i ona l i  r e a l i z z ando  s chem i  moto r i
adeguat i  u t i l i  ad  a f f r on t a re  c ompe t i z i o n i
s po r t i ve ,  c omprende re  e  p rodu r r e
consapevo lmen t e  i  mes sagg i  non  ve rba l i ,
l e ggendo  c r i t i c amen t e  e  de cod i f i c ando  i  p r op r i
mes sagg i  c o rpo re i  e  que l l i  a l t r u i
2–  f a vo r i r e  l ’ a c qu i s i z i o ne  in  ch iave  educa t i va
d i  c on t enu t i  d i  ba se  e  f ondamen ta l i :  l o  s po r t ,
l e  r ego le ,  i l  f a i r  p l ay ;  l a  p r a t i c a  deg l i  s po r t
i nd iv idua l i  e  d i  s quad ra ,  an che  quando
as sume rà  c a ra t t e r e  d i  c ompe t i t i v i t à ,  dov rà
rea l i z za r s i  p r i v i l e g iando  l a  c omponen t e
educa t i va  i n  modo  da  p romuove re  i n  t u t t i  g l i
s t uden t i  l a  c on sue tud ine  a l l ’ a t t i v i t à  mo to r i a  e
spo r t i va .  È  f ondamenta le  s pe r imen t a re  ne l l o
spo r t  d i ve r s i  r uo l i  e  l e  r e l a t i ve  r e sponsab i l i t à
s i a  ne l l ’ a r b i t r agg io  s i a  ne i  c omp i t i  d i  g iu r i a .
Lo  s t uden te  p ra t i c he rà  g l i  s po r t  d i  s quad ra ,
app l i c ando  s t r a t eg ie  e f f i c a c i  p e r  l a  r i s o lu z ione
de l l e  s i t u a z ion i  p r ob lema t i c he ,  s ’ impegne rà
neg l i
s po r t  i n d iv idua l i  ab i tuandos i  a l  c on f r on t o  e
a l l ’ a s sunz ione  d i  r e sponsab i l i t à  pe r s ona l i ,
c o l l abo re rà  c on  i  c ompagn i  a l l ’ i n t e rno  de l
g ruppo  f a c endo  eme rge re  l e  p rop r i e
po t en z ia l i t à .

A 1
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3–  p romuove re  l a  c on sapevo le z za  de i  c on ce t t i
d i  s a lu te ,  benes se re ,  s i c u re z za  e  p re venz ione ;
lo  s tuden t e  c ono s ce rà  i  p r i n c ip i  f o ndamen ta l i  d i
p r evenz i one  pe r  l a  s i c u re z za  pe r sona le  i n  pa le -
s t r a ,  a  c a sa  e  neg l i  s paz i  ape r t i ,  c ompre s o
que l l o  s t r ada le .  Ado t t e r à  i  p r i n c ip i  i g i en i c i  e
s c i en t i f i c i  e s s enz ia l i  p e r  man tene re  i l  p r o p r i o
s t a t o  d i  s a lu t e  e  m ig l i o r a r e  l ’ e f f i c i e n za  f i s i c a ,
c o s ì  c ome  l e  no rme  san i t a r i e  e  a l imen t a r i  i n d i -
s pensab i l i  p e r  i l  man ten imento  de l  p r op r i o  be -
ne s se re .  Conos ce rà  g l i  e f f e t t i  b ene f i c i  d e i  pe r -
c o r s i  d i  p r epa ra z i one  f i s i c a  e  g l i  e f f e t t i  d annos i
de i  p r od o t t i  f a rmac o lo g i c i  t e s i  e s c lu s i vamen t e
a l  r i s u l t a t o  immed ia t o .
4–  f a vo r i r e  l a  r e l a z i one  c on  l ’ am b ien t e  na tu ra -
l e  e  t e cno log i c o ;  l e  p r a t i c he  mo to r i e  e  s po r t i ve
rea l i z za t e  i n  amb ien t e  na t u ra le  s a ranno  un ’ o c -
c a s ione  f ondamen ta le  pe r  o r i en t a r s i  i n  c on t e s t i
d i ve r s i f i c a t i  e  pe r  i l  r e cupe ro  d i  un  r appo r t o
co r r e t t o  c on  l ’ amb ien t e .  E s se  i n o l t r e  f avo r i r an -
no  l a  s in t e s i  de l l e  c ono s cenze  de r i v an t i  da  d i -
ve r s e  d i s c i p l i n e  s c o la s t i c he .

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)
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A BI LI TÀ C O N OS CE NZE
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–R i c ono s ce re  e  d i s t i ngue re  l e  i n f o r -
maz ion i  p r oven ien t i  da  musco l i  e  a r -
t i c o l a z i on i  
–U t i l i z z a re  c on sapevo lmen t e  i l  p r o -
p r i o  c o rpo  ne l  mov imen to  
–R i l e va re  i l  b a t t i t o  c a rd ia c o  a  r i po so
e  dopo  l o  s f o r zo  i n  va r i e  pa r t i  d e l
c o rpo  
–U t i l i z z a re  s chem i  moto r i  s emp l i c i  i n
s i t u az ion i  va r i a t e  
–Ada t t a r e  i l  mov imen to  a l l e  va r i a b i l i
s paz io - t empo ra l i  
–Con t r o l l a r e  e  do sa re  l ’ im pegno  in
r e la z i one  a l l a  du ra t a  de l l a  p ro va

–Ada t t a r s i  a  r ego le  e  s paz i  d i f f e r en -
t i  p e r  c on sen t i r e  l a  pa r t e c ipa z ione
d i  t u t t i
 –P ra t i c a r e  i n  f o rma  g loba le  va r i
g i o ch i  p r e - spo r t i v i ,  s po r t i v i  e  d i  mo -
v imen to  
–App l i c a r e  l e  r ego le  e  r i c ono s ce re  i
g e s t i  a rb i t r a l i  d eg l i  s po r t  p r a t i c a t i  
–Adegua re  i l  c ompo r t amen to  moto r i o
–Co l l abo ra re  a t t i vamen t e  ne l  g ruppo
pe r  r agg iunge re  un  r i s u l t a t o  
–Ac ce t t a r e  l e  de c i s i o n i  a rb i t r a l i  c on
se ren i t à  
–  R i s pe t t a r e  i nd i c a z ion i ,  r ego le  e
tu rn i  

–  R i s pe t t a r e  l e  r ego le  d i  c ompo r t a -
men to  i n  pa le s t r a  e  i l  r e go lamen to  
d ’ i s t i t u t o  
–  R i s pe t t a r e  i l  mat e r i a l e  s c o la s t i c o  e
i  t emp i  d ’ e s e cu z ione  d i  t u t t i  i  c om -
pagn i
–  App l i c a r e  i  c ompo r t amen t i  d i  ba se  
r i gua r do  l ’ i g i e ne ,  l ’ a l imen t az ione  e  
l a  s i c u re z za
–  A s sume re  e  mant ene re  po s i z i on i  
f i s i o l o g i c amen t e  c o r r e t t e
 –  R i s pe t t a r e  l e  no rme  d i  s i c u re z za  
ne l l e  d i ve r s e  a t t i v i t à  mo to r i e

–  Adegua re  abb ig l i amen to  e  a t t r e z -
za t u re  a l l e  d i ve r s e  a t t i v i t à  e  a l l e  
c ond i z i on i  met eo  
–U t i l i z z a re  l e  c ono s cenze  app re se  i n
d ive r s i  amb i t i

–  L ’ o rgan i z za z ione  de l  c o rpo  umano
–  Rappo r t o  t r a  r e sp i r a z ione  e  c i r c o -
l a z i one  
–  Rappo r t o  t r a  ba t t i t o  c a rd ia co  e  i n -
t en s i t à  d i  l a v o r o  
–  I l  l i n guagg io  s pe c i f i c o  de l l a  d i s c i -
p l i n a  (po s i z i on i ,  mov imen t i ,  a t t eg -
g iamen t i )  
–  Le  c apac i t à  moto r i e  ( c oo rd ina t i ve
e  c ond i z i ona l i )  
–  G l i  a spe t t i  d e l l a  c omun i c a z ione
ve rba l e  e  non  ve rba le

–  I  f ondamen ta l i  i n d i v i dua l i  e  d i
s quad ra  deg l i  s po r t  p r a t i c a t i  
–  L a  t e rm ino lo g ia  e  l e  r ego le  p r in c i -
pa l i  d eg l i  s po r t  p r a t i c a t i  
–  I l  r ego lamen to  de l l o  s po r t  p r a t i -
c a t o  
–  Semp l i c i  p r i n c i p i  t a t t i c i  d eg l i
s po r t  p r a t i c a t i  –  L e  r ego le  de l l o
spo r t  e  i l  f a i r  p l a y

–  I  p r in c ip i  f o ndamenta l i  d e l l a  s i c u -
r e z za  i n  pa le s t r a  
–  I l  c on ce t t o  d i  s a lu t e  d inam ica  
–  I  p i l a s t r i  d e l l a  s a lu t e
–  I  p r in c ip i  f o ndamenta l i  p e r  i l  
man t en imen to  d i  un  buono  s ta t o  d i  
s a lu te  
–  No rme  ig i en i c he  pe r  l a  p r a t i c a  
s po r t i va  ( a  s cuo la ,  i n  pa le s t r a ,  i n  
p i s c in a  e c c . )  
–  P r in c ipa l i  n o rme  pe r  una  c o r r e t t a  
a l imen t az ione  
–  I l  mov imen to  c ome  p re venz ione

–  Le  a t t i v i t à  i n  amb ien t e  na tu ra le  e  
l e  l o r o  c a ra t t e r i s t i c he  
–  Le  no rme  d i  s i c u re z za  ne i  va r i  
amb ien t i  e  c ond i z i on i  
–  Re la z ione  t r a  s c i en ze  mo to r i e  e  
f i s i o l o g ia ,  f i s i c a ,  med i c in a ,  b i o l o g i a ,
e c c .

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

(Ripetere lo schema per ogni modulo)

(1)  Indicare  i l  numero  di  ore  complessive  e/o  i l  mese/i  in  cui  viene
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svolto i l modulo/unità d i apprendimento;
(2)  (es.  lez ione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem  solving;
lavoro  di  gruppo,  individual izzato,  personal izzato;  s imulazioni  e  role
playing; att iv ità di laborator io ecc. )
(3)  ( l ibr i  d i testo, appunti , dispense, computer,  videoproiezione, ecc)
(4)  (oral i ,  scr i tte,  test  lavoro  domestico,  quest ionar i,  trattaz ioni
s intet iche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.

-Si  segue  lo  schema  indicato  dal la  programmazione  di  dipart imento
r iguardante le U.A

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO

(es.  In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa-  In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)

Le  attivi tà  d i  recupero,  sostegno,  potenziamento  e  approfondimento  si
svolgeranno in i t inere, durante le att ivi tà curr ico lar i.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della
disciplina)

Attività Breve descrizione Periodo
Percorsi relativi

al l ’ insegnamento di
educazione civica

(approvati in sede di
consiglio di classe)

–  R i s pe t t a r e  l e  r ego le  d i  c ompo r t amen to  i n  
pa le s t r a  e  i l  r e go lamen to  d ’ i s t i t u t o  
–  R i s pe t t a r e  i l  ma te r i a l e  s c o la s t i c o  e  i  t emp i  
d ’ e s e cu z ione  d i  t u t t i  i  c ompagn i

1°

impo r t an za  de l  g i o co  pe r  l o  s v i l u ppo  de l l a  
pe r s ona l i t à  de l  f u tu ro  c i t t ad ino  (da l  g i o co  a l l o  
s po r t  pe r  un  c i t t ad ino  r e sponsab i l e )

2°

6.  PROGETTAZIONE  DI  U.A.  COORDINATE  CON  ALTRI  AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte

Periodo

Vedi UDA dipartimento

7.  ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI,  FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)
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Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

Attività di  Centro 
sportivo scolastico 

Partec ipaz ione a cors i  e/o progett i  
de l iberat i ,  a  torne i  in tern i  e/o a i  
Campionat i  Studentesch i .

1  e  2°
periodo

8. METODOLOGIA

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

X Le z i o n e  f r o n t a l e X C o o p e r a t i v e  l e a r n in g  

X Le z i o n e  i n t e r a t t i v a  X P r o b l em  s o l v i ng  

X
Le z i o n e  mul t ime d i a l e
(u t i l i z z o  d e l l a  L I M ,  d i  a u d i o  v i d e o )


A t t iv i t à  d i  l a b o r a t o r i o
(e s p e r i e n z a  i n d i v i d u a l e  o  d i  g r u p p o )

 Le z i o n e  /  a p p l i c a z i o n e X E s e r c i t a z i on i  p r a t i c h e

 Le t t u r a  e  a n a l i s i  d i r e t t a  d e i  t e s t i   A l t r o  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

9. MATERIALI E STRUMENTI 
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo in 
adozione:

c l . 1 e :  E du c a r e  a l  mov imen to  s l im Volumi

Autori: Fi o r in i  -  Co r e t t i  -  Bo c c h i  –  Ch ie s a  Unico 
Edizioni: e d .  M a r i e t t i  Sc u o l a -  D e a  sc u o l a

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM)

È previsto l’utilizzo di questi strumenti.

10. VERIFICHE 
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità
di Apprendimento per ogni periodo didattico)
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Nota* il dipartimento per motivi organizzativi (rotazioni palestre), si
riserva  la  possibilità  di  modificare  la  valutazione  scritta/pratica  in
base a l l ’e f fet t iva  disponibilità degli spazi.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione elaborate
dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto di attività per valutare impegno,
partecipazione attiva ed interesse di ogni singolo alunno.

N.B  Si  precisa  che  gli  allievi  esonerati  dalla  pratica  sportiva  saranno  valutati  in
rapporto alla conoscenza teorica dei fattori di esecuzione del movimento e per tutti
gli aspetti non incompatibili con la loro condizione psico-fisica

12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI  CLASSE (PER GLI  ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

……
…..
…..
…..

Bergamo, 23/10/2022 Il Docente
              GIORGIO BUZZONE
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe 2V è composta da 27 alunni, 13 maschi e 14 femmine. 19 alunni
provengono dalla precedente classe 1V, mentre 8 alunni/e provengono da
classi del medesimo Istituto o da altri istituti. Si segnala altresì che al
momento un allievo non ha mai frequentato le lezioni.
Sono presenti 5 alunni DSA per i quali vengono predisposti rispettivi PDP.
Dal punto di vista cognitivo, in base ai risultati conseguiti nel precedente anno
scolastico e alle prime valutazioni, la classe si presenta con un livello in
ingresso mediamente discreto.
In base alle prime osservazioni,inoltre, la classe si presenta non pienamente
omogenea al suo interno, infatti ad un gruppo interessato e partecipe al
dialogo educativo, ne corrisponde un altro, poco numeroso, generalmente
passivo, superficiale e già poco puntuale nello svolgimento del lavoro
domestico.
Dal punto di vista delle capacità comportamentali si evidenzia che la classe
collabora alle attività proposte, ma non ha ancora pienamente raggiunto le
capacità di mantenere l’attenzione per tutta la durata della lezione, in
particolare nel caso di due ore consecutive della stessa materia e a fine
giornata.
Vi è continuità per quanto riguarda la docente di spagnolo.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO -
DIDATTICO

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007-
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e
alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al
termine dell’istruzione obbligatoria

Codice (matrice competenze)
Disciplina

riferimento
Disciplina

concorrente
C.1. Imparare ad imparare: organizzare il proprio
apprendimento, individuando, scegliendo ed
utilizzando varie fonti e varie modalità di
informazione e di formazione (formale, non
formale ed informale), anche in funzione dei tempi
disponibili, delle proprie strategie e del proprio
metodo di studio e di lavoro.

C

C.3. Comunicare: - comprendere messaggi di
genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico,
scientifico) e di complessità diversa, trasmessi
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico,

C
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scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti
(cartacei, informatici e multimediali); -
Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti,
norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo,
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale,
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse
conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti
(cartacei, informatici e multimediali).
C.4. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo,
Comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando
le proprie e le altrui capacità, gestendo la
conflittualità, contribuendo
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle
attività collettive, nel riconoscimento dei diritti
fondamentali degli altri.

C

C.5. Agire in modo autonomo e responsabile:
sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella
vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti
e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le
opportunità comuni, i limiti, le regole, le
responsabilità.

C

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di
istruzione

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

l.1. Padronanza della lingua italiana: Padroneggiare
gli strumenti espressivi ed argomentativi
indispensabili per gestire l’interazione
contesti;comunicativa verbale in vari contesti.

C

L.2. Padronanza della lingua italiana: Leggere,
comprendere ed interpretare testi scritti di vario
tipo.

C

L.3. Padronanza della lingua italiana: Produrre testi
di vario tipo in relazione ai differenti scopi
comunicativi.

C
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L.4. Utilizzare una lingua straniera per i principali
scopi comunicativi ed operativi. R

L.6. Utilizzare e produrre testi multimediali. C

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

Livello A2 del QCER

“È capace di comprendere frasi ed espressioni di particolare rilevanza (informazione
basilare su se stesso e la propria famiglia, acquisti, luoghi di interesse,
professioni/occupazioni). Sa interagire per portare a termine compiti semplici e
quotidiani che non richiedano solo scambi diretti e semplici di informazioni su
questioni note o abituali. Sa descrivere in maniera semplice aspetti del proprio
passato e del proprio contesto, così come questioni legate ai propri bisogni
immediati.”

CONOSCENZE ABILITÀ
GRAMMATICA:

● Il pretérito imperfecto
● Il pretérito pluscuamperfecto
● Comparativi e superlativi
● Aggettivi indefiniti
● Il pretérito indefinido (verbi

regolari e irregolari)
● Uso dei tempi del passato
● Il presente congiuntivo (verbi

regolari e irregolari)
● Imperativo affermativo e negativo
● Imperativo con pronomi
● Futuro semplice e composto (verbi

regolari e irregolari)
● Condizionale semplice e composto

(verbi regolari e irregolari)
● Subordinate condizionali (primo

tipo).

LESSICO:
● I vestiti
● Al ristorante
● Gli alimenti
● L’ambiente
● L’hotel.

● Parlare di avvenimenti passati
● Chiedere la causa e giustificarsi
● Parlare della salute
● Esprimere obblighi e necessità
● Chiedere qualcosa in un negozio
● Fare confronti
● Ordinare in un ristorante
● Dare ordini ed esprimere divieti
● Parlare di piani, progetti, intenzioni

per il futuro
● Formulare previsioni
● Esprimere probabilità e formulare

ipotesi
● Chiedere e dare consigli
● Parlare di condizioni possibili.

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
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3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE

Segue la programmazione di Dipartimento

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO

In itinere: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe,
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa, lavori a coppie/ piccoli
gruppi (peer tutoring).
In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)

L’attività “Tapas escolares”, presso l’Instituto Cervantes di Milano è in attesa di
approvazione da parte del CdC.

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Nessuna

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Non sono previste attività particolari. Tutto il lavoro svolto in classe concorre al
raggiungimento di tali obiettivi.

8. METODOLOGIA

Verrà adottata una metodologia eclettica, in cui alla lezione dialogata si
affiancheranno attività di flipped classroom, apprendimento cooperativo, di
problem solving, lavori di gruppo, simulazioni e role playing. La didattica sarà
sempre individualizzata e personalizzata.
Il recupero sarà in itinere per tutta la classe e con sportello help, tutoraggio tra
pari e corso di recupero per gli studenti per cui fosse necessario.

9. MATERIALI E STRUMENTI
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Testo in adozione: Juntos Volumi
Autori: POLETTINI - PEREZ NAVARRO 1 e 2
Edizioni: Zanichelli

Inoltre:
- materiale tratto da altri testi;
- dizionario bilingue e monolingue online;
- materiale autentico: giornali, riviste, audiovisivi, siti internet, testi letterari,
film, canzoni, etc.
- lavagna digitale
- computer di classe e smartphone
- piattaforme digitali e siti internet utili a scopi didattici.

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

In classe viene costantemente usata la LIM per l’elaborazione schemi e per la
proiezione di immagini, video e altro materiale didattico prodotto dalla
docente, dagli alunni o reperito su internet (compreso libro digitale e pagina
my.zanichelli.it)

10. VERIFICHE

La tipologia delle verifiche non si limiterà all’accertamento delle conoscenze,
ma dovrà valutare anche l’acquisizione di competenze e capacità attraverso
attività laboratoriali e di comprensione/produzione scritta ed orale.
Per il primo quadrimestre: minimo due verifiche scritte semi-strutturate e una
orale.
Per il secondo quadrimestre: minimo due verifiche scritte semi-strutturate e
due orali (di cui una comprensione orale)

Compatibilmente con i tempi della programmazione verranno effettuate
verifiche/interrogazioni di recupero per gli alunni insufficienti.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione
elaborate dal Dipartimento di Spagnolo (in accordo con gli altri dipartimenti di
lingue per quanto riguarda lo scritto).

Per lo scritto si considereranno:

- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze)
- competenza grammaticale e lessicale
- capacità di organizzare/articolare il proprio pensiero con coerenza e coesione
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- correttezza ortografica

Per l'orale si considereranno:

- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze)
- competenza grammaticale e lessicale
- disinvoltura espositiva
- pronuncia corretta

Per il percorso formativo si considereranno:

- profitto
- partecipazione ed impegno
- miglioramento rispetto ai livelli di partenza

Per la valutazione delle prove soggettive (per es. le interrogazioni) si utilizzerà
una scala numerica da 2 a 10. Come regola di massima per essere sufficiente
l’alunno dovrà dimostrare di sapere (= conoscenze) i diversi esponenti
linguistici trattati per operare/svolgere le funzioni comunicative richieste (=
capacità) in relazione con le nozioni e gli argomenti ad essi correlati,
mostrando una competenza comunicativa (grafica/fonologica, semantica,
morfo-sintattica, testuale e pragmatica) adeguata alla prestazione.
Vale a dire che per svolgere il compito richiesto in modo efficace (voto 6) deve
“passare” la comunicazione, senza che eccessivi errori la inficino.
Per lo scritto la soglia della sufficienza è fissata al 66%.

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

Non sono presenti alunni con certificazione.

Bergamo, 25/10/2022 La Docente
Ilaria Campioni
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è composta da 27 discenti,14 maschi e 13 femmine. La 
maggior parte degl i  alunni proviene dal la ex 1^V, ad esclusione 
di un gruppo di 8 ragazzi, di questi, 5 sono r ipetenti, due 
provengono dal la ex 2^Q, uno dal la ex 2^V del nostro ist ituto, 
un altro ragazzo arr iva dal l ’ Ist ituto Paleocapa e un’alunna 
dal l ’ ist ituto Belott i . Gl i  altr i  tre provengono dal le pr ime classi da 
altre scuole, nel lo specif ico dal l ’ ist ituto “B. Belott i  e dal l ’ Ist ituto 
C. Pesenti” di Bergamo e inf ine un alunno dal l ’ Ist ituto “Icaros ” di 
Grumello.  
Dal punto di vista cognit ivo, al la luce dagl i  e lementi acquisit i  
durante questo primo periodo, mediante spiegazioni dialogate, 
dibattit i  e interventi individual i, i  l ivel l i  r isultano eterogenei, si  
evidenziano infatt i  differenze nei gradi d i conoscenza e abi l i tà.  
Un gruppo di al l ievi possiede buoni prerequisit i  e si avvale di un 
metodo di studio autonomo e  
proficuo; un secondo gruppo, pur dimostrandosi partecipe ed 
interessato, evidenzia diff icoltà nel la concettual izzazione, 
nel l ’espressione; un terzo manifesta un superf ic iale impegno, con 
una debole motivazione.  
Dal punto di vista comportamentale, la classe presenta una certa 
vivacità, con differenze tra alunno e alunno, un gruppo è poco 
incl ine al r ispetto del le regole e di conseguenza assume un 
comportamento poco consono al l ’ambiente scolastico rendendo, a 
volte, diff icoltoso lo svolgimento del la lezione. Altr i  ragazzi 
invece, si dimostrano r ispettosi e proposit ivi.  
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza 
da acquisire al termine 

dell’istruzione obbligatoria  

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplina 
riferiment

o 

Disciplina 
concorrent

e 
Imparare  a  imparare :  o rgan i zzare  i l  p ropr i o  
apprend imento  i nd i v i dua l e  sceg l i endo  e  
ut i l i z zando  var i e  font i  e  var i e  moda l i t à  d i  
i n fo rmaz ione  e  d i  fo rmaz ione  ( fo rma le  –  non 
fo rma le  –  i n fo rma le )  anche  i n  funz i one  de i  t emp i  
d i spon ib i l i ,  de l l e  p ropr i e  s t ra teg i e  e  de l  p ropr i o  
metodo  d i  s tud io  e  d i  l avo ro .  

 C1 

Proge t ta re :  e l abo rare  e  rea l i zzare  p roge t t i  
r i guardant i  l o  sv i l uppo  de l l e  p ropr i e  a t t i v i t à  d i  
s tud io  e  d i  l avo ro ,  u t i l i z zando  l e  conoscenze  
apprese  pe r  s tab i l i r e  ob i e t t i v i  s i gn i f i ca t i v i  e  
rea l i s t i c i  e  l e  re l a t i ve  p r i o r i t à ,  va lu tando  i  v i nco l i  
e  l e  poss i b i l i t à  es i s tent i ,  de f i nendo  s t ra teg i e  d i  
az i one  e  ve r i f i cando  i  r i su l t a t i  ragg iunt i .  

 C2 

Comuni care :  comprendere  messagg i  d i  genere  
d i ve rso  (quo t i d i ano ,  l e t t e ra r i o , )  e  d i  comp less i t à  

C3 C3 
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d ive rsa  t rasmess i  u t i l i z zando  l i nguagg i  d i ve rs i  
(ve rba l e ,  s imbo l i co )med iante  d i ve rs i  suppor t i  
( ca r tace i ,  i n fo rmat i c i ,  mu l t imed ia l i )  rappr esentare  
event i ,  fenomeni ,  p r i nc i p i ,  conce t t i ,  no rme,  
p rocedure ,  a t tegg iament i ,  s ta t i  d ’an imo,  emoz ion i  
e  u t i l i z zando  l i nguagg i  d i ve rs i  (ve rba l e ,  
matemat i co ,  sc i ent i f i co ,s imbo l i co )e  d i ve rse  
conoscenze  d i sc i p l i nar i ,  med iante  d i ve rs i  suppor t i .  
Co l l abo rare  e  par tec i pare :  i n te rag i re  i n  g ruppo ,  
comprendendo  i  d i ve rs i  punt i  d i  v i s ta ,va l o r i zzando  
l e  p ropr i e  e  a l t ru i  capac i t à ,  ges tendo  l a  

conf l i t t ua l i t à ,  cont r i buendo  a l l ’ apprend imento  
comune  e  a l l a  rea l i zzaz i one  de l l e  a t t i v i t à  

co l l e t t i ve ,  ne l  r i conosc imento  de i  d i r i t t i  
fondamenta l i  deg l i  a l t r i .   

 C4 

Ag i re  i n  modo  autonomo e  responsab i l e :  sapers i  
i nse r i re  i n  modo  a t t i vo  e  consapevo le  ne l l a  v i t a  
soc i a l e  e  fa r  va l e re  a l  suo  i n te rno  i  p ropr i  d i r i t t i  

e  b i sogn i  r i conoscendo  a l  contempo  que l l i  a l t ru i ,  
l e  oppor tun i t à  comuni ,  i  l im i t i ,  l e  rego l e ,  l e  
responsab i l i t à .  

 C5 

Ri so l ve re  i  p rob l emi :  a f f rontare  s i tuaz i on i  
p rob l emat i che  cos t ruendo  e  ve r i f i cando  i po tes i ,  
i nd i v i duando  l e  font i  e  l e  r i so rse  adeguate ,  

raccog l i endo  e  va lu tando  i  da t i ,  p roponendo  
so luz i on i ,  u t i l i z zando ,  secondo  i l  t i po  d i  p rob l ema,  
contenut i  e  metod i  de l l e  d i ve rse  d i sc i p l i ne .  

 C6 

Ind i v i duare  co l l egament i  e  re l az i on i :  i nd i v i duare  e  
rappresentare ,  e l abo rando  argomentaz i on i  
coe rent i ,  co l l egament i  e  re l az i on i  t ra  fenomeni ,  
event i  e  conce t t i  d i ve rs i ,  anche  appar tenent i  a  
d i ve rs i  amb i t i  d i sc i p l i nar i  e  l ontan i  ne l l o  spaz i o  e  
ne l  t empo ,  cog l i endone  l a  na tura  s i s temica ,  
i nd i v i duando  ana log i e  e  d i f fe renze ,  coe renze  ed  
i ncoerenze ,  cause  ed  e f fe t t i  e  l a  l o ro  na tura  
p robab i l i s t i ca .  

 C7 

Acqu i s i re  e  i n te rp re ta re  l ’ i n fo rmaz ione:  acqu i s i re  
e  i n te rp re ta re  c r i t i camente  l ’ i n fo rmaz ione  r i cevuta  
ne i  d i ve rs i  amb i t i  e  a t t raverso  d i ve rs i  s t rument i  
comuni ca t i v i ,  va lu tandone  l ’ a t t end ib i l i t à  e  
l ’ u t i l i t à ,  d i s t i nguendo  fa t t i  e  op in i on i .  

 C8 

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 
dell’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 
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Comprendere  i l  camb iamento  e  l a  d i ve rs i t à  de i  
t emp i  s to r i c i  i n  una  d imens ione  d i ac ron i ca  
a t t raverso  i l  conf ronto  f ra  epoche  e  i n  una  
d imens ione  s i nc ron i ca  a t t raverso  i l  conf ronto  f ra  
a ree  geogra f i che  e  cu l tura l i .   

X  

Co l l o care  l ’ e sper i enza  pe rsona le  i n  un s i s tema 
d i  rego l e  fondato  su l  rec i p roco  r i conosc imento  
de i  d i r i t t i  garant i t i  da l l a  Cos t i tuz i one ,  a  tu te l a  
de l l a  pe rsona ,  de l l a  co l l e t t i v i t à  e  de l l ’ amb iente .  

 X 

Ri conosce re  l e  ca ra t te r i s t i che  essenz i a l i  de l  
s i s tema soc i o -economico  pe r  o r i enta rs i  ne l  
t essuto  p rodut t i vo  de l  p ropr i o  t e r r i t o r i o .  

X X 

Padronegg ia re  g l i  s t rument i  esp ress i v i  ed  
a rgomenta t i v i  i nd i spensab i l i  pe r  ges t i re  
l ’ i n te raz i one  comuni ca t i va  i n  var i  contes t i .   

 X 

Leggere ,  comprendere  e  i n te rp re ta re  tes t i  s c r i t t i  
d i  va r i o  genere .   

 X 

Produr re  tes t i  d i  var i o  t i po  i n  re l az i one  a i  
d i f fe rent i  s cop i  comuni ca t i v i .   

 X 

Ut i l i zza re  g l i  s t rument i  fondamenta l i  pe r  una  
f ru i z i one  consapevo le  de l  pa t r imon io  a r t i s t i co  e  
l e t t e ra r i o .   

X  

 
 
 
2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

ABILITÀ  CONOSCENZE 
Co l l o care  g l i  event i  s to r i c i  ne l l a  
co r re t ta  success i one  c rono log i ca  e  ne l l e  
a ree  geogra f i che  d i  r i fe r imento .   
 
Ana l i zzare  s i tuaz i on i  amb ienta l i  e  
geogra f i che  da  un punto  d i  v i s ta  
s to r i co .  S in te t i zzare  e /o  schemat i zzare  
un tes to  espos i t i vo  d i  na tura  s to r i ca .  
 
Conf rontare  d i ve rse  i n te rp re taz i on i  d i  
fa t t i  o  fenomeni  s to r i c i ,  soc i a l i  ed  
economic i  anche  i n  r i fe r imento  a l l a  
rea l t à  contemporanea .  
 
U t i l i z za re  semp l i c i  s t rument i  de l l a  

r i ce rca  s to r i ca  a  par t i re  da l l e  font i  
access i b i l i  ag l i  s tudent i  con r i fe r imento  
a l  pe r i odo  e  a l l e  t emat i che  s tud ia te .  
 
R i conosce re  l e  o r i g i n i  s to r i che  de l l e  
p r i nc i pa l i  i s t i t uz i on i  po l i t i che ,  
economiche ,  soc i a l i  e  l e  l o ro  
i n te rconness i on i .  
 
 

L ’ impero  romano  e  l a  sua  decadenza .   
 
L ’A l t o  Med ioevo .  
 
La  c i v i l t à  romana,  a raba ,  l ongobarda  e  
caro l i ng i a .  
 
L ’ i ncont ro  t ra  cu l ture  e  l e  rad i c i  
de l l ’ Europa .   
 
Le t tura  e  i n te r rogaz i one  de i  document i  
s to r i c i .  

 
Una  nuova  re l i g i one  monote i s ta .   
 
I  conce t t i  d i  Papato  e  Impero .   
 
 
 
 
 

 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
Non vi sono U.A. che si discostano dal la programmazione di 
dipartimento.  
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Saranno previste, laddove possibi le e necessario, e in base al le 
diverse esigenze emerse dal gruppo classe o ravvisate dal 
docente, att ività di recupero, sostegno, potenziamento ed 
approfondimento in i t inere e nel le modalità definite e del iberate 
dagl i  organi col legial i  nel corso del l ’anno scolastico. Particolare 
attenzione sarà r ivolta al consol idamento e al sostegno del le 
strategie funzional i  al l ’acquisiz ione di un eff icace metodo di 
studio  
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 
Non sono previste 
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Giornata del la 
memoria 

Rappresentaz ione teatra le :  ”Lyd ia  t ra  l e  
naz ion i ”  i n  r i cordo  del l o  stermin io e 
de l l e  persecuz ion i  de l  popolo ebra i co.  
Ita l i ano e stor i a  

2° 

 
8. METODOLOGIA 
 

X Lez i one  f ronta l e  X  Coopera t i ve  l ea rn ing  
    

X Lez i one  i n te ra t t i va   X  Prob lem so l v i ng  
    

X Lez i one  mul t imed ia l e  X  Le t tura  e  ana l i s i  d i re t ta  de i  t es t i  
 (ut i l i z zo  de l l a  L IM,  d i  aud io  v ideo)    

X Lez i one  /  app l i caz i one  X  Ese rc i t az i on i  p ra t i che   

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 
 Tes t i  in  adoz ione  Volumi  
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Autor i  M. Lunar i  2  

Ti to lo   Le  v ie  del la  c iv i l t à   

Casa  ed i t r ice  Zanichel l i   

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

1. Non specificatamente previsto. 

 
 
10. VERIFICHE  

T ipo log i a  
Numero  

 P r imo  per i odo   Secondo  per i odo  

Prove  o ra l i  *  Non meno  d i  2  Non meno  d i  2  
* (una  de l l e  qua l i  può  e s se r e  s o s t i t u i t a  da  un  ques t i ona r i o  o  t e s t  s c r i t t o )  
 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 
elaborate dal Dipartimento allegate alla programmazione di classe.  
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

5 PDP 

 
 
Bergamo, 30/10/2022 
                                         La Docente 
                                                Chiara Mazza 
 


